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DARE A CESARE 
QUEL CHE E' DI CESARE 

Noi siamo gente falla in una cer­
ta maniera, gente che si pieoccupa 
di essere in regola con la propria 
coscienza e che, per esserlo, fa 
quanto le é possibile per portare 
a compimento i compiti che si é 
assunti. Se qualcuno \iene a dirci 
che siamo stali negligenti o che ab­
biamo sbaglialo, stiamo sereni ad 
ascoltarlo e cerchiaino senz'altro di 
far tesoro di ogni onesta critica e 
di ogni sano suggerimento. Ma se 
qualcuno viene a insinuare, per e-
sempio, che organizziamo soltanto 
«feste dell 'emigrante», che siamo 
« palili del folklore », che promovia­
mo « qualche festicciola, parlila a 
bri.scola o altro del genere », oppure 
trova che al Governo abbiamo chie­
sto soltanto il « gratuito trasporto 
delle .salme dei lavoratori deceduti 
in terra straniera », che cosa dob­
biamo rispondergli? Che é matto? 

Non gli risponderemo che è mat­
to e nemmeno che è sciocco e nem­
meno che è bugiardo: lull'al più e-
sprimeremo, come facciamo, la tri­
stezza e lo sdegno più forti nel do­
ver constatare, proprio in casa no­
stra, sì aperto affronto alla verità 
.soprattutto su fatti ben noli e docu­
mentali. 

Ma quando se ne parla, si cono­
scono o non si conoscono i lini del­
l'Ente « Friuli nel mondo »? Nel pe­
riodico che di noi si inleiessa leg­
giamo, sia pure nella lettera di un 
emigrante, che durante una riunio­
ne di presidenti dei Fogolàrs euro­
pei non uno « si é alzalo per chie­
dere la creazione di posti di lavoro 
in Friuli per emigranti stanchi di 
lottare in terre straniere ». La riu­
nione é effettivamente avvenuta a 
Udine il 5 ottobre scor.so e ad essa 
hanno partecipalo, su invilo del­
l'Ente, esattamente diciannove di­
rigenti di Fogolàrs sparsi in Euro­
pa; ne é slato redatto un regolare 
verbale che nella sede di via D'A-
ronco è a disposizione di chiunque 
lo voglia leggere, come ognuno può 
rendersi anche esalto conto della 
lunga e animata riunione attraverso 
l'ascolto della registrazione che del­
la slessa é stata fatta su nastri ma­
gnetici. Si potrà rilevare da ciò che 
all'unanimità sono stati fissati cin­
que problemi dando all'Ente man­
dalo di risolverli, e che, sempre al­
l'unanimità, .sono stale indicale un­
dici necessità alle quali l'Ente é stato 
delegato a provvedere. Si badi bene: 
cinque problemi concreti, che nulla 
hanno a che vedere col folklore o 
con il sentimento, e undici necessità 
altrettanto concrete, di ordine pra­
tico. Infine nel verbale si legge 
«che nello studio e nell'attuazione 
del piano di .sviluppo della Regio­
ne e di ogni conseguente inizia­
tiva, siano tenute presenti le esi­
genze dei friulani all'estero attra­
verso la voce autorevole dell'En­
te « Friuli nel mondo » in quanto 
ritengono che l'emigrazione, che se­
gna ancora in Friuli una forte spin­
ta, non può essere aggredita se non 
si affrontano e si risolvono prima di 
tutto i problemi che si oppongono 
al raggiungimento del pieno impie­
go, di una adeguala pohlica dei sa­
lari e dei redditi e di un concreto 
e vasto piano per la preparazione 
tecnico-culturale della massa giova­
nile del Friuli, tenendo in partico­
lare conto le zone più disagiate del­
la regione ». 

Dunque c'è stato chi si é alzato 
a parlare di creazione di posti di 
lavoro, ma nessuno, questo è vero, 
si é alzato a chiedere che sia l'Ente 
« Friuli nel mondo » a creare i det­
ti posti perché esso, e Io capireb­
bero anche i bambini, non avrebbe 
alcunissima possibilità di farlo e, 
poiché di questo si è tenuto conto 
nell'atto della formulazione dello 

statuto, ciò non rientra nei fini isti­
tuzionali. 

Torniamo a questi lini istituziona­
li. L'art. 2 dello statuto delta: «Lo 
Ente «Friuli nel mondo» si propone 
di svolgere la più ampia opera di 
assistenza morale, e nei limiti del 
possibile anche materiale, a favore 
dei friulani residenti in altre re­
gioni d'Italia od all'estero e di quel­
li che intendono emigrare. Perciò 
esso curerà particolarmente: 1) I 
contatti con i friulani emigrati e 
con i loro .sodalizi mediante visite, 
organizzazione di viaggi turistici in 
Friuli, pubblicazione di periodici, li­
bri, cortometraggi, radiotrasmissio­
ni e ogni altra idonea attività: 2) Il 
censimento dei friulani sparsi nel 
mondo; 3) La documentazione del 
lavoro e delle attività dei friulani; 
4) Lo studio del fenomeno migrato­
rio specie nel settore dell'assistenza 
e della tutela dell'emigrazione e del­
l'emigrato; 5) Ogni attività che in­
vesta il campo culturale ed infor­
mativo dell'aspirante all'emigrazio­
ne e quello assistenziale a l la t to del­
la sua partenza o dell'imbarco. Lo 
Ente potrà anche farsi tramite per 
l'attuazione di iniziative a favore 
del Friuli da parte di emigrati, co­
me potrà curare particolari opere 
di assistenza promosse dai friulani 
a favore degli emigrati ». 

Nella premessa alla relazione lat­
ta nella .seduta del 29 dicembre 1956 
— l'Ente era slato istituito il 20 
giugno 1953 — r allora presidente 
sen. avv. Tiziano Tessitori fra l'al­
tro disse: « ... mi pare opportuno ri­
petere quanto già ebbi occasione di 
dire in altre ciicosianze, cioè che 
l'Ente non é sorlo come opera assi­
stenziale, ma come un agile orga­
nismo di slimolo morale e spiritua­
le, intorno al quale lutti gli uomini 
di buona volontà potessero trovarsi 
a lavorare insieme perché il nostro 
mondo dell'emigrazione mantenga 
saldi i legami con la piccola patria 
friulana, e perché il problema della 
emigrazione, che nel Friuli é pro­
blema di enorme importanza mora­
le, sociale ed economica, sia studia­
to e curato nei suoi vari aspetti. 

L'Ente, pertanto, non intende in­
vadere il campo di altre istituzioni, 
né trasformarsi in un ullìcio di as-

Una scena della semplice, sana vita della nostra gente in un paese delle Prealpi Giulie che può essere assunto a rappre­
sentare tutte indistintamente le borgate montane del Friuli. Lindore e quotidiana operosità. (Foto Fabretti - Nimis) 

sistenza o di patronato; ha invece 
lo scopo di istituire, mantenere e 
rall'orzare il collegamento spirituale 
e morale tra gli emigranti e le loro 
famiglie; di dare agli aspiranti alla 
emigrazione ogni possibile assisten­
za culturale ed informativa, onde 
metterli in condizioni di affrontare 
con .serena consapevolezza e con di­
gnità i primi ostacoli che incontre­
ranno nei Paesi di immigrazione. 
Questi scopi l'Ente « Friuli nel mon­
do » per.segue e vuol raggiungere ai-
traverso una varia attività di ordine 
molale, spirituale e culturale, esclu­
sa quindi ogni azione intesa a sti­
molare o a impedire l'emigrazione ». 

Come l'Ente ha operato dal 20 
giugno 1953 a oggi e con quali ri­
sultati? Noi ci siamo sforzati di es­
sere abbastanza ordinati e sempre 
pronti a rendere minuziosamente 
conto del nostro lavoro; perciò é a 
disposizione pure una relazione par­
ticolareggiata che tutti possono ve­

nire a leggere nel nostro ufficio. For-
.se significa qualcosa il latto che 
dal 1953 a oggi .sono sorti ben se.s-
santalré Fogolàrs, ventuno dei qua­
li nella sola Europa. 

Attraverso questi organismi i 
friulani all'estero hanno potuto a-
vere un punto di incontro ed un 
mezzo idoneo per discutere i loro 
problemi e per sviluppare quel sen-
.so di .solidarietà ma sopiattullo di 
.socialità che mai, prima della na­
scita dell'Ente, avevano potuto in 
passato avere, specie in Euiopa. 

L'opera svolta sul piano fissalo 
dallo statuto è stata amplissima — 
lo diciaiTio con tranquilla coscienza 
perché possiamo in ogni momento 
documentarlo, anche se non c'è sta­
ta di volta in volta la strombazza-
lura pubblicitaria a molli gradita, 
— ed ha avuto innumerevoli e au­
torevoli riconoscimenti. E' chiaro 
che non possiamo enumerarli in 
questa sede; ma desideriamo ricor 

/ premi Epifania per il 1969 
a quattro friulani benemeriti 

Nel corso delle tradizionali mani­
festazioni del 6 gennaio a Taicenlo, 
sono stali consegnali i premi Epifa­
nia 1969 a quattro personalità friu­
lane, di cui una qualificala giuria 
(la componevano il sindaco di Tai­
cenlo geom. Zanutli. l'assessore pro­
vinciale comm. Zardi, il vicepresi­
dente della Filologica comm. Por­
telli, il vice presidente dell'Associa­
zione regionale della slampa comm. 
Cojutti, il direttore dell'Ente « Friu­
li nel mondo » doli. Pellizzari e il 
presidente della Pro loco tarcentina 
cav. Vivanda) ha riconosciuto le 
particolari benemerenze nel rispet­
tivo settore di attività. Ecco di se­
guito i nomi dei premiati e, di cia­
scuno, la motivazione del premio; 

ELIO BARTOLINI, di Codroipo, 
scrittore moderno, abile, brillante. 
Le sue opere diffuse in numerosi 
paesi d'Europa e d'America hanno 
ottenuto lusinghieri riconoscimenti. 
E' pure noto per la sua attività sto­
riografica, cinematografica e teatra­
le. 

DINO BRIJSESCHI, di Palmano-del Consiglio regionale, prof. Ribez-
va, sindaco della città stellala, indu­
striale, ma soprallutlo appassionato 
e generoso dirigente sportivo, con la 
sua ullravenlennale attività ha fatto 
conoscere e apprezzare la capacità 
e l'intelligenza degli atleti friulani 
negli stadi e nelle palestre d'Italia 
e dell'esleio. 

AMADIO DI MARIA, di Taicenlo, 
console onorario d'Italia a Graz do­
ve gode generale slima. Da umile 
lornaciaio é diventato in un breve 
arco di tempo illuminato industria­
le nel settore dei laterizi. Onora in 
Ausilia l'intera collettività italiana. 

Don GIOBATTA FALZARI. di Ma­
riano del Friuli, filologo, storico e 
intelligente cultore di tutti gli a-
spelli della vita locale, che onora. 
Onora anche con la sua modestia la 
terra natia. 

La cerimonia della consegna dei 
premi si é tenuta nella sala roton­
da del municipio di Tarcento, dove 
il sindaco, alla presenza di nume­
rose autorità (fra esse, il presidente 

zi), ha illustrato le finalità del pre­
mio e le benemerenze dello scrit­
tore Bartolini, del comm. Bruse-
schi, del cav. Di Maria e di don 
Falzari, ai quali le medaglie d'oro 
e diplomi sono stati consegnali dal 
sindaco, dall'on. Bressani, dal sen. 
Burlulo e dall'as.sessore regionale 
avv. Comelli. Per i quattro premia­
li ha pronuncialo parole di ringra­
ziamento Elio Bartolini. A nome 
dell'Amministrazione provinciale ha 
parlalo l'avv. Giolfré, il quale ha 
sottolineato che il premio Epifania 
rappresenta ormai una delle più 
simpatiche manifestazioni del Friu­
li, una pubblica e ambita attesta­
zione riservata a quei corregionali 
che con la loro opera hanno dato 
un contributo significativo alla cul­
tura, al progresso civile e allo svi­
luppo economico della loro terra. 
Un particolare pensiero l'oratore ha 
avuto per gli emigrali, dei quali il 
cav. Amadio di .Maria é un illustre 
rappresentante. 

darne almeno uno, particolarmente 
autorevole e a noi caro, scaturito 
dalla riunione del 5 ottobre quando 
i presidenti dei Fogolàrs europei 
hanno, fra gli altri voli, fatto quel­
lo che l'Ente « Friuli nel mondo » 
« sia il portavoce di tutti i Fogo­
làrs e il propugnatole dei problemi 
e delle aspirazioni dei lavoratori al­
l'estero sia per la loro tutela in 
ogni campo sia per l'attuazione di 
iniziative varie in Friuli a favore 
dei friulani lontani; confermano il 
loro plauso per la benemerita opera 
morale, sociale, spirituale e previ­
denziale che in oltre quindici anni 
con amore e .sensibilità l'Ente 
« Friuli nel mondo » ha svolto a fa­
vore degli emigranti in lutti i conti­
nenti; chiedono la collaborazione e 
la partecipazione attiva dei Fogo­
làrs all'opera dell'Ente... ». 

Nel periodico cui si é accennalo, 
si legge che il nostro Ente « si é 
fatto delegare quale unico tutore 
dei nostri emigranti »: questo é of­
fensivo per noi che veniamo pre­
sentali come furbi sciocchi, ed è 
offensivo per i dirigenti dei Fogo­
làrs europei che vengono presentati 
come fantocci. 

Ma, chiediamoci seriamente, vale 
la pena di contestare sciocchezze di 
siffatto calibro? 

11 fatto sta che noi, nella manie­
ra e nella misura che ritenevamo 
giuste — e giuste devono essere se 
hanno dato i risultati che effettiva­
mente hanno dato e che si compen­
diano nel vasto colloquio che abbia­
mo promosso fra gli emigrati nei 
cinque continenti e fra essi e il 
Friuli e l'Italia — ci siamo servili, 
perchè no?, anche del folklore e 
della poesia del focolare: poesia ge-
neiata, soprattutto, dal tormento de­
gli emigranti; poesia che, nel suo 
crudo, drammatico realismo é gio­
vala, più di qualsiasi discorso, a 
sensibilizzare in maggiore profondi­
tà non solo l'opinione pubblica, ma 
anche quella dei responsabili dello 
ordinamento civile, favorendo, co­
munque, quale corollario efficacissi­
mo, la divulgazione del penoso pro­
blema emigratorio. E ci siamo ser­
viti, ancora, della cultura di casa 
nostra, dei nostri costumi, delle no­
stre tradizioni, della nostra storia: 
tutti elementi che, .secondo noi, han­
no eminente carattere .sociale per­
ché tengono saldi i legami senti-

(Continua in seconda pagina) 
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Premiata la fedeltà al lavoro 
di sei friulani emigrati all'estero 

Il 29 dicembre, in sala Ajace a 
Udine, si è svolta la cerimonia della 
consegna dei premi per la ledeltà al 
lavoro e per il progresso economi­
co. Come é noto, la manifestazione, 
quest 'anno alla 17" edizione, è slata 
voluta dalla Camera di commercio 
di Udine e si è posta immediata­
mente tra le più significative del 
Friuli, intendendo essere un omag­
gio di affetto e di stima verso quan­
ti al lavoro, in ogni suo settore, 
hanno dedicalo larga e preziosa par­
te della loro vita. Fra i premiati, sei 
friulani all'estero: tre datori di la­
voro e tre lavoratori. 

Dopo il saluto e l'augurio rivolli 
ai premiali dal sindaco di Udine, 
prof. Cadetto, ha preso la parola 
il presidente della Camera di com­
mercio, doti, di Maniago, che ha 
elogiato gli operai e gli impiegati 
fedeli per decine d'anni all'azienda, 
gli agricoltori rimasti nello stesso 
fondo per molte generazioni, gli e-
migrali che « con la loro intelligen­
te attività hanno saputo far risplen­
dere la luce della Patria lontana », 
i titolari di aziende che con pazien­
te tenacia ne hanno difeso il presti­
gio, gli studenti particolarmente di­
stintisi degli istituti professionali. 

E' stata poi la volta dell 'oratore 
ulficiale, il sen. Guglielmo Pelizzo, 
il quale ha sottolineato come l'ac­
costamento degli anziani lavorato­
ri con i giovani studenti rappresenti 
la sostanziale continuità della vita 
operosa del Friuli attraverso l'im­
missione delle nuove leve nel pro­
cesso produttivo dell'economia. « I 
friulani — ha concluso il sen. Peliz­
zo —, gente esemplare per fedeltà 
al lavoro e ammirevoli artefici del 
progresso economico, sono ancora 
i protagonisti dell'eterna vicenda 
degli uomini attivi, amanti della li­
bertà e della giustizia; e nella com­
prensione delle giuste istanze dei 
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mentali, alimentano l'amore alla 
propria terra e il conforto — gran­
dissimo per chi dalla propria terra 
è slato s trappato — di sentirsela 
affettuosamente vicina, questa terra 
benedetta, la piccola e la grande 
Patria. 

E' retorica questa? Be', noi di­
ciamo che c'è anche la retorica del-
l'antiretorica e questa ci sembra 
tanto arida da diventare disumana. 

Comunque noi abbiamo fatto e 
continueremo a fare la nostra par­
te: soddisfalli — oltre che dell'inco­
raggiante riconoscimento dei tan­
tissimi, purtroppo!, fratelli dissemi­
nati in ogni angolo della terra 
(quanto diversi i problemi, le neces­
sità e le attese da nazione a nazio­
ne!), di aver .su.scilato anche in al­
tri interesse e impegno per il con­
seguimento dei risultati che la no­
stra gente si attende, e di consta­
tare che situazioni e casi da noi pro­
spettali costituiscono materia di in­
terrogazioni, di interpellanze e di 
proposte di legge in responsabili con­
sessi nazionali e regionali, mentre è 
legittima la soddisfazione che ci de­
riva ogni qualvolta in sede governa­
tiva viene toccato qualche auspica­
to traguardo al cui raggiungimento 
« Friuli nel mondo » non è stato pro­
prio estraneo. 

Lontani da ogni forma di « mo­
nopolio» da noi mai pensata, ma 
in uno spirito di unitaria, costrutti 
va azione, vorremmo veramente ve 
der risolti i tanti problemi che ri 
guardano il mondo dell'emigrazione 
e particolarmente quello, ora tanto 
dibattuto, dei posti di lavoro in loco 
e del dignitoso salario, magari ag 
giustando quel macchinone guasta 
lissimo dei contributi assistenziali e 
previdenziali per via del quale av­
viene che a un datore di lavoro in 
Italia un operaio costa anche più 
che a un datore di lavoro all'estero, 
ma qui l'operaio intasca mollo, mof 
to meno. Ed anche questo é un 
problema, secondo noi, da ri.solvere. 

giovani, vogliono sinceramente con­
tinuare a cooperare per un mondo 
migliore ». 

E' seguita la consegna delle meda­
glie d'oro e dei diplomi, accompa­
gnata dai vivi applausi dei presen­
ti; tra questi, il sottosegretario al 
Lavoro on. Toros, il presidente del 
Consiglio regionale piof. Ribezzi, gli 
onorevoli Armani, Bressani, il presi­
dente degli industriali on. Taverna, 
il presidente dell'Epl on. Barbina, 
il presidente dell'Esa comm. Di Na­
tale, il vice presidente della Provin­
cia comm. Gioffré, molte pei-sona-
lilà di Pordenone con il pi-esidente 
della Camera di commercio avv. 
Moro. 

Questi i datori di lavoro all'estero 
(accanto al nome, la motivazione) 
i quali, su proposta dell'Ente « Friu­
li nel mondo » dietro segnalazione 
dei Fogolàrs, hanno ricevuto il pre­
mio: 

CORNELIO BERTOLISSl, emigra­
to in Argentina nel 1934 in qualità 
di meccanico. Nel 1940 ha fondato 
un'azienda di costruzioni meccani­
che e di macchine industriali che 
occupa costantemente oltre cin­
quanta operai. Persona mollo cono­
sciuta e apprezzata per le sue capa­
cità e per la sua f'ilanlropia, anche 
perchè collaboratore in varie istitu­
zioni italiane e friulane. Con le sue 
capacità e con la sua dirittura mo­
rale ha onoralo, nella Repubblica 
del Mar del Piata, Vllulia e il Friuli. 

Cav. uff. PIETRO ODORICO, emi­
grato nel 1919 a Copenaghen (Dani­
marca) pres.so Vazienda di terrazzo 
e mosaico fondata dal padre nel 
1890. E' conosciiilissimo e tciuito in 
alta estimazione in tulio il territo­
rio danese per le sue pregiate ope­
re di mosaico e di terrazzo e per 
la dilla che dirige. Fondatore del 
Fogolàr fiirlan di Copenaghen, .so­
lerte collaboratore in tulle le atti­
vità sociali e fUantropiche a favore 
della collettività italiana, è da tutti 
stimato per le sue doti morali e 
professionali, onorando cos'i Vltalia 
e il Friuli. 

Ing. DAVIDE SCIAN, emigralo 
nel 1922 in Argentina, dove nel 1943 
fondò un'azienda di costruzioni edi­
li di rilevante importanza che occu­
pa un cenlinaio di operai, in preva­
lenza italiani. Persona molto stimala 
e considerata dalle collettività ita­
liane e friulane, è tenuta in parti­
colare considerazione per la sua o 
pera in campo sociale, economico 
e filantropico, tenendo allo il nome 
della patria d'origine. 

Ed ecco, infine, i nomi e le moti­
vazioni dei tre lavoratori: 

Comm. GIACOMO CASSAN, nato 
a Chievolis, frazione del comune di 
Tramonti di Sopra, il 21 aprile 1911. 
Dopo aver frequentato per un trien­
nio la scuola mosaicisti di Spilim-
bcrgo, dal 1930 al 1935 lavorò in 
Marocco, a Rabat, in qualità di ter­

razziere, e dal 1938 a oggi presso la 
ditta edile F. Albert a Neiinkirchen. 
in Germania, in qualità di aitilantc 
capo nella costruzione di terrazzo 
e di prefabbricali. E' membro del­
la commissione interna e rappreseli 
tante sindacale nella Saar nel set­
tore edile. Nel 1964 è stalo insignito 
dal Presidente della Repubblica ita­
liana dell'onorificenza di maestro 
del lavoro e nel 1967 è slato nomina­
lo, dal ministro degli Esteri, mem­
bro del Comitato considtivo degli 
italiani all'estero e insignito della 
commenda della Repubblica italia­
na. Uomo di spiccale qualità profes­
sionali e morali, è da lutti circon­
dato da grande stima, e in partico­
lare dai friulani di Saarbri'icken, 
anche nella sua veste di presidente 
di quel Fogolàr. 

PIETRO FABBRO, nulo a Soito-
costoia di Buia il 16 agosto 1904. 
Emigrato in Svizzera il 2 aprile 1920 
presso la ditta Ehrat Ziegelei di 
Fraiienfeld. lavorò ininterrotlamcn-
Ic, prima in qualità di fornaciaio e 
poi capo-forno, sino al 1967. Nel 25" 
anniversario di lavoro fu solenne­
mente premiato dalla ditta. Assiduo 

Una veduta panoramica di Arba. Nello sfondo, la catena delle Prealpì. 

e instancabile lavoratore, tenuto nel­
la massima considerazione da tutti 
per capacità, serietà, rettitudine e 
modestia, attiialnieiitc, nonostante 
47 anni di ininterrotto lavoro in for­
nace, continua a lavorare in Svizze­
ra presso la fabbrica di conserve 
Hero. 

ANTONIO SIMEONE nato a CoV 
latto, frazione del Comune di Tar­
cento, il 21 agosto 1903. Emigrato 

a Frauenfeld (Svizzera) il 6 gennaio 
1920, lavorò inizialmente come for­
naciaio e quindi come tessitore pres­
so la ditta Wcrhcrei AG Wàngi. dove 
attualmente è caporeparto. Lavora­
tore tenace, ammiralo e stimalo da­
gli italiani e dagli svizzeri, è di e-
sempio a tulli per serietà e capa­
cità. La ditta presso la quale lavora 
gli assegnò un diploma di riconosci­
mento per attaccamento al lavoro. 

Perorate a Sequais prouuidenze per il Friuli 
I soci della benemerita Società di 

mutuo soccorso e istruzione di Se­
quais, che conta 69 anni di vita, 
si sono riuniti per l'annuale incon­
tro degli aderenti e per ascoltare 
la relazione morale del presidente. 
Dopo il rito religioso e la deposi­
zione d'una corona d'alloro dinanzi 
al monumento ai Caduti, oltre un 
centinaio di soci — fra i quali si 
notavano molti giovani, a fianco 
dell'unico superstite dei fondatori 
del sodalizio, sig. Gustavo Mora, 
di 97 anni, e.\ emigrante e capace 
e gagliardo lavoratore — si sono 
dati convegno nella sala d'un pub­
blico locale per il « gusla in com-
panìe ». 

Al levar delle mense, dopo le cor­
diali parole di saluto e di compia­
cimento per la fraterna manifesta­
zione rivolle ai convenuti dal sin­
daco, in." Faion, e dall'arciprete di 
Sequais, il presidente dell'Operaia, 
sig. Luigi Martinuzzi. ha Ietto una 
sintetica e chiara relazione suU'at-
livilà svolta e ha indicalo le linee 
dell'azione futura. Infine, fra gli ap­
plausi dei presenti, ha proclamalo 
ì'on. Guido Ceccherini, sottosegre­
tario al Tesoro, socio onorario del­
l'istituzione e gli ha appuntato al­
l'occhiello il distintivo della società. 

II presidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo », richiamandosi alle alle 
finalità della Società operaia, ha 
ricordalo il contributo prezioso dato 
dagli emigranti di Sequais e di tut­
ta la zona pedemontana a ogni Pae­

se dei cinque continenti, e ha af­
fermato che il Friuli deve essere 
al centro delle provvidenze gover­
native per lo sviluppo della zona, 
per il pieno impiego dei suoi capaci 
lavoratori e per il giusto e dignito­
so salario che consenta a tutti di 
vivere accanto ai propri cari, riba­
dendo il principio che ciò non deve 
rappresentare un gesto di genero­
sità, ina un dovere dell'intero popo­
lo italiano per quanto il Friuli ha 
dato e ha .sofferto con dignità e con 
coraggio per la Patria. 

L'on. Ceccherini, nel suo inter­
vento finale, ha ringrazialo i .soci 
e il presidente dell'Operaia per l'o­
nore resogli e, nell'esprimere il pro­
prio elogio per la lunga e beneme­
rita attività da es.sa svolta e rivol­
gendo un fervido augurio al deca­

no dei soci, sig. Mora, che ha defi­
nito « il senatore di Sequais », ha 
tracciato un quadro della situazio­
ne attuale, manileslando la cerlez-
za che il Governo farà il possibile 
per la .soluzione dei problemi che 
rilardano il progresso sociale ed 
economico dell'Italia e perchè tulli 
i lavoialori italiani, attraverso una 
serie di provvidenze e di riforme 
sociali, possano avere il pieno rico­
noscimento dei loro diritti. Parlan­
do in particolare di Sequais, e sen­
sibile ai problemi prospettatigli dal 
sindaco, il sottosegretario Ceccheri­
ni ha preso solenne impegno di fare 
quanto di sua competenza per esau­
dire i desideri della popolazione af­
tinché siano portate a compimento 
particolari opere, indispensabili al 
Comune. 

Teatro friulano a Torino 
1 componenti del Gruppo d'arte 

drammatica « Quintino Ronchi » di 
San Daniele, diretto dall'avv. Gian­
franco Milillo, hanno messo in sce­
na a Torino, su invilo di quel Fo­
golàr, due commedie in lingua friu­
lana: « L'amor no '1 ven mai vieli », 
di Quintino Ronchi, e « Al è miòr 
ce che Dio mande », di Lea D'Or­
landi. 

La recita ha riscosso uno straor­
dinario successo, e i filodramma­
tici sono slati calorosamente com­
plimentali dal presidente del Fo­
golàr, ing. Bruno Missio, dal vice 
presidente, ing. Renalo Chivilò, dal 
vice segretario, perito industriale 
Paolo Braida, dal cav. Licurgo Dal-
masson, dal cav. Lorenzo Anzil. dal 
cav. Bon, dal rag. Marchesini, dai 
sigg. Martina, Bertasso e Bruno 
Chivilò, nonché da molli altri nostri 
corregionali residenti nel capoluogo 
piemontese. 

Dopo la rappresentazione, si è te­
nuto nella sede del sodalizio, in via 
San Donato, un ricevimento nel cor­

so del quale i bi"a\ì allori sono siali 
a lungo festeggiali. L'indomani, un 
follo gruppo di .soci del Fogolàr ha 
accompagnato i filodrammatici alla 
stazione ferroviaria, con la racco­
mandazione, da parte dei nostri la­
voratori operanti a Torino, di salu­
tare il Friuli lontano e di porgergli 
gli auguri più fei-\idi. 

e S O IL TRAGUARDO BEI 
Il prossimo 19 marzo compirà 

novant'anni la signora Maria Rus-
solo ved. Cimatti, nata a Tiezzo di 
Azzano X e da circa ti"e lustri resi­
dente a Roma accanto ai figli. 

Ci è gradilo additare ai friulani 
emigrati la signora Cimatti non sol­
tanto per la lunga dedizione al la­
voro (dapprima intelligente colla­
boratrice del marito, doti. Felice 
Cimatti, medico condotto a Castions 
di Zoppola, fece poi sorgere da un 
terreno incollo, in comune di Zop­
pola, un'azienda agricola divenuta 
nel giro di pochi anni un autentico 
modello), ma anche per una sua 
particolare beneinerenza a favore 
dei lavoratori: negli anni in cui l'e­
migrazione era l'unica e amara stra­
da per la ricerca di un'occupazione, 
a molli di essi, privi persino dei 
mezzi per avviarsi lungo quella stra­
da, la signora Cimatti pagò il viag­
gio, facendo loro credito su una 
parola di buona volontà. E non 
sono davvero pochi i lavoratori che 
debbono oggi la loro fortuna alla 
comprensione e alla generosità della 

buona signora. Tuttora, alla soglia 
dei novant'anni, vive pensando agli 
altri: trascorre i suoi giorni — co­
me ella stessa dice — « pregando 
per lutti ». 

Alla cara signora Cimatti, auguri 
per il traguardo del centenario. 

mu nmm DI HVIDÌLG 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE : CIVIDALE DEL FRIULI 

Filiali: ATTIMIS - BUTTRIO - S. GIOVANNI AL NATISONE . S. LEONARDO - S. PIETRO AL NATISONE 

AUTORIZZATA ALLE OPERAZIONI DI COMMERCIO ESTERO 

FRIULANI : per le vostre rimesse servitevi di questa Banca 



Gennaio 1969 FRIULI NEL MONDO 

FOLCLORE 
a Saarbriicken 

Folla senza precedenti, quella che 
ha colmato recentemente il teatro 
del Centro italiano di Saarbi-ùcken, 
dove il Fogolàr furlan — ancora gio­
vanissimo, ma appunto perciò co-
raggio.so ed entusiasta — ha offerto 
uno spettacolo folcloristico quale 
mai era stalo presentato alla comu­
nità italiana nella Saar. 

II numero di più elevato livello 
artistico è stato senz'altro quello de! 
sig. Mario Gomez de Arsa, ex cam­
pione di boccarmonica: l'esecuzione 
dei sei motivi musicali con uno stru­
mento non più lungo di cinque cen­
timetri è stata di tale perfezione da 
raccogliere un'autentica ovazione. 
Applausi scroscianti anche ai ballet­
ti presentato dai bravissimi danze-
rini del Fogolàr di Lussemburgo, 
che .sono stati .seguili dal giuppo 
« Siciliani in Saar »; è da segnalare, 
inoltre, l'esibizione dei complessi co­
rali dei Fogolàrs di Lussemburgo e 
Saarbrùcken: il primo con alcune 
canzoni della montagna, il secondo 
con un mannello di villotte 

Fra le numerose autorità presemi, 
il cancelliere consolare doti. Roma­
no, il ministerialdirigenl e presi­
dente della Dante Alighieri, doti. 
Arnoldi, i sigg. Rohtbari e Oberer, 
del Landesarbeitsanl, don Michcl.)-
ni (il missionario friulano che da 
17 anni opera fra gli emigrati italia­
ni della Saar), il sig. Moruzzi e il 
comm. Giacomo Cassan, rispettiva­
mente presidente dei Fogolàrs di 
Lussemburgo e di Saarbrùcken. 

VN FOGOLÀR 
A LOSANNA 

Un nuovo Fogolàr in Svizzera: 
raccoglie i nostri corregionali emi­
grati nella città di Losanna e nel 
Cantone di Vaud, che con la fon­
dazione del sodalizio hanno inte­
so riaffermare il loro attaccamen­
to all' Italia e alla « piccola pa­
tria » e svolgere opera a tutela e 
a difesa del lavoro friulano in ter­
ra elvetica. 

Durante l'assemblea costiiuli\a, 
che ha registrato la presenza di u-
na sessantina di lavoratori ed è 
stata presieduta dal sig. Enzo Gia-
comini, si é fissato il programma di 
massima, che pre\ede un'intensa 
attività culturale, assistenziale e ri­
creativa, e si è affermata la vo­
lontà di collaborare, nel segno del­
la concordia fraterna e dell'unità di 
inlenti, con i numerosi Fogolàrs 
operanti in Svizzera. 

Le operazioni di volo per l'elezio­
ne del Consiglio direttivo hanno da­
to i .seguenti risultali: sig. Enzo Gia-
comini, presidente; sig. Lorenzo Dal 
Bello, vice presidente; sig. Valerio 
Micottis, segretario; sig. Firmino 
Fabbro, segretario aggiunto; sig. 
Primo Chiarvesio, cassiere; sigg. E-
lena Calligaris, Evaristo Tomasino, 
Danilo Tarnold e Danilo Zucchiat-
ti, consiglieri; sigg. Carlo Moretti, 
Aldo Pivetta e Franco Ponta, revi­
sori dei conti. 

Buon lavoro, amici di Losanna e 
del Cantone di Vaud! 

Il prenilo <Bergaino) a Menicbìiii 

SAARBRÙCKEN (Germania) • Una veduta della sala 
durante la serata del folclore organizzata dai Fogolàr. 

del Centro italiano 
(Foto Isenhuth) 

Villette a Milane 
Una grande manifestazione folclo­

ristica, oi-ganizzata dalle associazio­
ni regionali operanti a Milano, si è 
tenuta nella metropoli lombarda, al 
Teatro dell'Arte, in occasione del 
congresso nazionale sui dialetti ita­
liani. Essa si è articolala su danze, 
recitazioni, esibizioni corali, sfilate 
di costumi storici, coreografie, pre­
sentate dalle Famiglie (citiamo at­
tenendoci fedelmente all'ordine di 
entrata) meneghina, piemontese, 
piacentina, toscana, friulana, legna-
nese, romagnola, calabrese, valse-
siana, sarda, trentina e giulianodal-
mata. A chiusura della manifesta­
zione, la fanfara dei bersaglieri e 
la banda dei carabinieri, in alla 
uniforme, hanno eseguilo inni pa­
triottici per ricoidare il .50" anniver­
sario del 4 novembre 1918. che se­
gnò per l'Italia la vittoriosa con­
clusione della prima guerra mon­
diale. Rileviamo con piacere che, 
oltre alle autorità milanesi e i par­
tecipanti al congresso, erano pre-
.senti due alti utficiali friulani: il 
gen. D'Agosiinis, comandante della 
I Zona aerea, e il gen. Nimis. 

Quando è giunto il turno del Fo­
golàr, il doli. Piero Andreuzzi ha pre­
sentato brevemente, ma con molta 
efficacia, i rappresentanti del fol­
clore nostrano: il complesso corale 
di Villa Vicentina, diretto dal m. 
Del Bianco, e — per la parte coreo­
grafica — sei coppie nei costumi 
di Aviano, indossali da nostri corre­
gionali che vivono e lavorano a 
Milano e amano tener vive le tra­
dizioni degli avi. L'esecuzione delle 
singole villotte (l'Ave, di Escher; E' 
jè l'ore, di Marzultini; Serenade, di 
Conti; Stelulis alpinis, di Zardini) 
è stata preceduta dalla traduzione, 
per bocca dello slesso doli. Andreuz­
zi. dei testi poetici in lingua italia­
na. Mirabile la fusione delle voci 
dei coristi; ottima la direzione del 
m. Del Bianco, del quale sono ben 
note, del resto, la valentia e la pas­
sione. 

Non ci si accusi di parzialità se 
affermiamo che il coro di Villa Vi­

centina e i costumi di Aviano sono 
slati tra i principali protagonisti 
della manifestazione: il pubblico è 
slato letteralmente conquistato dal­
la bravura del primo e dalla bel­
lezza dei secondi, e non ha lesinato 
ai rappresentanti del folclore friu­
lano consensi ed applausi. 

Il doti. Andreuzzi, dal canto suo, 
oltre a vivissime congratulazioni, ha 
ricevuto da parte del presidente 
della Famiglia meneghina un tele­
gramma che qui siamo lieti di tra­
scrivere nel lesto integrale: « L'in-
telligente, valida, appassionata e di­
sciplinala partecipazione del vostro 
giuppo ha assicurato successo allo 
spettacolo. Grazie di gran cuore ». 

Dino Menichini, redallore del no­
stro giornale, ha vinto la decima e-
dizione del premio nazionale « Ber­
gamo » di poesia, organizzalo dal 
Cenacolo orobico sotto l'egida del 
Comune. La giuria era presieduta 
dall'illustre critico Carlo Bo e com­
posta da Enzo Fabiani, Liana De 
Luca, Giuliano Giamigna, Umberto 
Carantani, Alberico Sala, Angelo U-
biali, Maria Vallenari Lebbolo e An­
drea Zanzotto. 

L'opera di Dino Menichini, preval­
sa su 68 concorrenti, è la raccolta 
La cieca ostinazione, stampala a 
Padova dall'editore Bino Rebellato 
nella collana Secondo Novecento. II 
volume accoglie una sessantina di 
componimenti che costituiscono la 
prima ricapitolazione d'un lavoro 
che abbraccia l'arco d'un venticin­
quennio (tutta l'opera poetica di 
Menichini vedrà luce fra breve in 
un unico volume). 

Ci è gradito r iprodurle il verbale 
d'assegnazione del premio, che — 
come ha sottolinealo lo scrittore Lu­
ciano Luisi nel corso di un'intervi­
sta televisiva al vincitore — .segna 
il riconoscimento ufficiale, da par­
te di una giuria estremamente qua­
lificata, a un lavoro .serio e coeren­
te: 

« Dino Menichini appartiene alla 
quarta generazione che ha fatto sen­
tire la propria voce sulle macerie 
dell'ultima guerra mondiale. E' na­
to nel 1921 a Stupizza, sulla linea 
del confine tra Italia e Jugoslavia, 
in un paesaggio severo, Io slesso 
che compare nel suo mondo poe­
tico. La cieca ostinazione è il suo 
ottavo volume di poesia, e conferma 
le ragioni native di un autore ap­
partato e riconoscibile, che si espri­
me con linguaggio intenso e lim­
pido. In questa raccolta, Menichini 
approfondisce i motivi che percor-

A N C H E A CHICAGO 
UN SODALIZIO FRIULANO 

MILANO - Il coro di Villa Vicentina, diretto dal m.o Del Bianco (al centro), 
in attesa di esibirsi alla serata folcloristica organizzala dalle associazioni 
regionali sorte nella città lombarda. Il doti. Andreuzzi entra in scena per la 
presentazione del complesso; a destra, un gruppo nei costumi di Aviano. 

Se la nascita di un nuovo sodalizio 
friulano è per noi, che dei Fogolàrs 
abbiamo sempre propugnalo la co­
stituzione, un naturale motivo di 
soddisfazione, maggiore gioia ci vie­
ne quando apprendiamo che la fon­
dazione di un'associazione è avve­
nuta dopo il superamento di non 
poche e non lievi difficoltà obiettive. 
Rimane pacifico il latto che dar vi­
ta a un Fogolàr che non sia soltanto 
animalo da buone intenzioni, ma 
quelle intenzioni voglia mettere in 
pratica, non è mai cosa semplice; 
ma ancora meno semplice è quando 
sussistano particolari condizioni di 
vita e di ambiente. 

E' ora di dire, dopo questo pream­
bolo, che anche a Chicago è .sotto 
un Fogolàr, il quale ha assunto la 
denominazione di « Furlan social 
club». La notizia della sua costitu­
zione ci é stata trasmessa, con una 
cortese lettera, dal sig. Sergio P. 
Nascimbeni, che del nuovo .sodalizio 
è corrispondente e che qui pubbli­
camente ringraziamo. Nella missiva 
è detto che, nel cor.so d'una riunione 
tenutasi lo scorso 29 dicembre, si e 
proceduto alle votazioni per la no­
mina del Consiglio direttivo, che è 
risultato così composto: presidente, 
sig. Luigi Morelli; vice presidente, 
ing. Angelo Coste; segretario, sig. 
Riccardo Fabbro; cassiere, sig. Bru­
no Cividini; corrispondente, signor 
Sergio P. Nascimbeni; revisori dei 
conti, sigg. Ben Mallioni, Guerrno e 
Pietro Floreani. 

Detto ciò, e sottolineato che vice 
presidente del Fogolàr di Chicago è 
stalo eletto un professionista — l'in­
gegner Angelo Coste — figlio di pie­
montesi e coniugalo con una signora 
Iriulana (ecco: questa è un'eccellen­
te dimostrazione che i nostri corre­
gionali residenti nel capoluogo del-
l'illinois hanno capito perfettamente 
qual è lo spirito della « friulanità »), 
è necessario precisare che, pur es­
sendo Chicago una metropoli, non 
sono molli i friulani che vi si sono 
trasferiti. Per di più, una grande cit­
tà rende, contrariamente alle appa­
renze, assai problematici i contatti: 

le distanze da un determinato luogo 
di convegno sono talora ragguarde­
voli, gli impegni dei soci del soda­
lizio sono i più diversi. E' per que­
sto motivo che, più su, parlavamo 
di difficoltà obiettive Ma è anche 
per questo motivo che facciamo no­
stra una perorazione contenuta nella 
lettera del sig. Nascimbeni: si supe­
rino le eventuali e comprensibili di­
vergenze indirizzando le volontà a 
un unico fine: la coesione. E' logico, 
anzi è utile e necessario (e demo­
cratico, in una nazione, quale gli 
Stali Uniti, che della democrazia ha 
il culto), che vi siano idee diverse; 
ma esse trovino il loro punto d'in­
contro nella solidarietà, nella com­
pattezza, nella consapevolezza di ap­
partenere a una medesima stirpe, 
nel pioposito di assicurare buon 
nome al Friuli. 

Con questa esortazione, che è an­
che un augurio, salutiamo la nascila 
del Fogolàr di Chicago. 

Incarico al doli. Degano 
Con profonda soddisfazione abbia­

mo appreso che il doti. Adriano De­
gano, già direttore principale presso 
il Servizio patrimoniale dell'INPS, per 
tlisposizione del direttore gencriile del-
l'istiuito è slato posto alla direzione 
dcH'Ullicio rapporti e convenzioni in­
ternazionali del Servizio prestazioni 
delle assicurazioni generali obbliga­
torie. 

Mentre ci rallegriamo con il doli. 
Degano per l'importante e impegnati­
vo incarico che gli è stalo allidalo, e-
sprimiamo la fiducia che egli, nel nuo­
vo posto di responsabilità assegnato­
gli in riconoscimento delle sue non 
comuni doli di funzionario, lavorerà 
con piirlicolare zelo a favore degli emi­
grali. Tale fiducia è conlorlata dalla 
lunga, intelligente e meritoria attivi­
tà svolta dal doli. Deguno a favore 
del Fogolàr furlan di Roma, di cui è 
vice presidente, e dal fatto che sap­
piamo che egli è figlio d'un lavoratore 
che conobbe le vie dell'emigrazione in 
Germania, in Austria, in Ungheria e in 
Cecoslovacchia. 

rono tutta la sua opera, e in parti-
colare // Friuli, una valle: un appas­
sionalo attaccamento alla piccola 
patria, con i suoi sentimenti fieri e 
scontrosi, un allo d'amore alla geo­
grafia morale fermala nelle pietre di 
una civiltà. Oltre i valori lirici del­
la raccolta, la giuria è stata lieta di 
indicare e premiare anche il Meni­
chini amico della poesia, la sua ge­
nerosa attività di critico, impegnato 
ad affermare, in uno spazio deli­
cato, i valori più alti della nostra 
cultura ». 

« Friuli nel mondo », mentre espri­
me a Dino Menichini il suo più cor­
diale compiacimento, è lieto di o-
spilare, in altra pagina, la lirica dal 
titolo « Giorni del Canin », che è 
una delle più intense del volume 
premiato. 

Nuovo successo 
di Syria Poletti 

Allo scadere del 1968, l'Accademia 
delle Lettere di Buenos Aires ha as­
segnato il primo premio per la nar­
rativa 1967 alla scrittrice Syria Po-
letti, di origine .sacilese. 11 premio, 
conferitole dalla municipalità del­
la capitale argentina, consiste in 
una medaglia d'oro, in un assegno 
di 300 mila pesos e in una pensione 
vitalizia. 

Di Syria Poletti e della sua atti­
vità di narratrice ci siamo diffusa­
mente occupati nel nostro numero 
178, dello scor.so o t tobre Qui, ralle­
grandoci vivamente con la scrittrice 
ed esprimendole, con il nostro plau­
so, il più fervido augurio, ci piace 
sottolineare ancora una volta che 
spesso i suoi romanzi, ai quali tutti 
è sempre arriso il più schietto e lar­
go successo (nel 1962 le fu conferito 
dalla stessa Accademia delle Lettere 
di Bueno.s Aires, il secondo premio 
per la narrativa), sono ambientali 
a Sacile e non di rado si impernia­
no sul mondo dell'emigrazione ila-
liana. 

L'ambilo riconoscimento, del qua­
le Syria Poletti ha avuto notizia a 
Sacile, dove si trova da qualche 
tempo (ma non di rado se ne al­
lontana per una serie di viaggi in 
vari Paesi d'Europa e in Israele), 
le è stato attribuito per Storie in 
rosso: un libro di cinque racconti 
che nel loro insieme costituiscono 
una sorta d'indagine psicologica nel 
mondo del delitto. Stampata da un 
noto editore, l'opera non aveva a-
vulo larga diffusione, talché si te­
meva che non sarebbe stata notata. 
E' accaduto esaltamente il contra­
rio. Ciò depone a favore della giu­
ria, mentre riconferma la serietà e 
l'impegno della valente narratrice. 

Due croci al merito 
Nel corso d'una commovente ce­

rimonia svoltasi al Consolato ita­
liano di Esch-sur-AIzette (Grandu­
cato del Lussemburgo), due emi­
grati di Flaibano — i sigg. Isidoro 
Bevilacqua, di 59 anni, e Olimpio 
Picco, di 57 — .sono stati insigniti 
della croce della Repubblica al me­
rito del lavoro, per i rispettivi 43 
e 40 anni d'attività svolta alle for­
naci di Bettembourg. 

Gli alti riconoscimenti sono sta­
ti consegnati ai due nostri corre­
gionali dal sottosegretario agli E-
sleri per l'emigrazione, sen. Oliva, 
e dal console italiano a Esch-sur-
AIzette Alla cerimonia erano pre­
senti in massa i numerosi emigrati 
flaibanesi che prestano la loro ope­
ra nel Granducato, i dirigenti dello 
stabilimento dove i due lavoratori 
hanno dato tanta prova di capa­
cità, le autorità civili di Bettem­
bourg e di Esch, alcuni funzionari 
dell'Ambasciala italiana, una rap­
presentanza del Fogolàr di Lussem­
burgo. 

Parlando a termine della cerimo­
nia, il sen. Oliva ha elogiato non 
soltanto la lunga fedeltà dei due 
insigniti al merito del lavoro, ma 
anche l ' intera comunità friulana 
nel Lussemburgo: essa, con la sua 
esemplare serietà, onora l'Italia e 
il Friuli. 
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Feste con dolci e giocattoli 
per i bambini degli emigrati I pi, 

f(ci filine,oh prein 
éiclomc, MityFet^ùl 
cai jmsi t? ìQ3tm 
di SIQ Ponlaas dof fé 

LATINA 
I figli dei friulani residenti nella 

provincia di Latina hanno celebralo 
la festività di Santa Lucia V8 dicem­
bre, con un lieve anticipo sulla data 
(13 dicembre) che in Friuli segna 
l'arrivo d'-i doni di cui la martire 
siracusana è dispensalrice L'inizia­
tiva è part i la dal Fogolàr pontino: 
e non certamente pochi (oltre due­
cento) sono stati i bambini che han­
no ricevuto giocattoli e dolciumi. 

La manifestazione si è iniziata 
con la celebrazione della Santa Mes­
sa nella chiesa di San Marco; al 
momento dell'Elevazione, il coro 
del Fogolàr di Roma ha dato una 
mirabile esecuzione di « Stelulis al­
pinis ». Successivamente, i bambini 
e i loro genitori (ma non manca­
vano gli amici, oltre — beninteso 
— dirigenti e soci del sodalizio friu­
lano che raccoglie intorno all'ideale 
fiamma del fogolàr i nostri lavo­
ratori trasfei-itisi nell'Agro pontino) 
hanno affollato la sala del cinema 
Moderno. Erano presenti il sindaco 
di Latina, prof. Vincenzo Tasciotli, 
il vice presidente del Fogolàr di Ro­
ma, doti. Adriano Degano, e il vice 
presidente della Famiglia siciliana, 
doti. Sebastiano Burlone, che ha 
porlo il saluto dell'associazione con­
sorella. 

Primo oratore è stato però, natu­
ralmente, il presidente del Fogolàr 
di Latina, cav. Vittorio Pitton, il 
quale si é rivolto in particolare ai 
bambini; gli ha fallo seguito il sin­
daco, il quale ha elogiato l'inizia­
tiva e ha rievocalo gli anni in cui, 
giovane combattente della prima 
guerra mondiale, aveva conosciuto 
il Friuli e la sua gente. Il doti. De­
gano ha letto quindi alcune liriche 
nella bella e sonora lingua della 
nosti-a regione e ha presentato il 
coro del Fogolàr di Roma, diretto 
dal bravissimo maestro Franco Co-
rubolo, che ha magistralmente ese­
guito alcune tra le più belle e co­
nosciute villotte nostrane. Anche il 
comm. Ettore Scaini, del direttivo 
del sodalizio, ha pronunciato un 
breve e scherzoso discorso in friu­
lano. Il vescovo, S.E. mons. Arrigo 
Pinlonello, impegnato in riti reli­
giosi fissati per la stessa mattinata, 
aveva fatto una breve visita in sala, 
prima della manifestazione, per non 
far mancare il suo pastorale saluto. 

Dopo la distribuzione dei doni e 
dei dolciumi ai bambini, oltre un 
centinaio di nostri corregionali si 
sono riuniti a convivio in un nolo 
ristorante, trascorrendo in fraterni­
tà il pomeriggio, che è stato con­
ti-appuntato dal canto, continuato 
sino a sera, delle villotte friulane. 

BASILEA 
In anticipo anche la festa di San 

Nicola, che cade il 5 dicembre, ce­
lebrala dai bambini dei soci del Fo­
golàr di Basilea (Svizzera), il pri­
mo giorno del mese. Barbe fluenti 
e vesti episcopali come tutti i San 
Nicola che fanno la gioia dei piccoli 

in ogni parte del mondo; eppure, 
quello del Fogolàr d Basilea ha qual­
cosa di particolare, se sono così 
numerosi i friulani che ogni anno 
vengono dalla città e dai dintorni 
a vederlo: infatti, è un San Nicola 
che parla friulano. Questa — e non 
i doni — è la nota che lo caratteriz­
za e Io distingue. 

11 Consiglio direttivo del sodali­
zio, presieduto dal sig. Domenico 
Marangone, aveva invialo centinaia 
di inviti ai .soci e ai loro familiari; 
ma tulli erano giunti accompagnati 
da parenti, amici e conoscenti; e 
c'è voluto del bello e del buono per 
riuscire a sistemarli tulli nella sala 
aniltata per l'occasione. In program­
ma: due tombole con ricchi premi, 
proiezione di due cartoni animati, 
bicchierata con panettone, distribu­
zione dei doni ai ragazzi. Fuori pro­
gramma, invece, il delizioso discor-
sello in friulano del sig. Enrico Mar-
cheli i. applaudilo lungamente per la 
sua insospettala bravura. 

Una notizia triste, una notizia do­

verosamente comunicata dal presi­
dente Marangone: alcuni giorni pri­
ma si era spento il sig. Egidio Liz­
zi, socio del Fogolàr, lasciando la 
moglie e due figli in tenerissima età. 
Ricordando con commos.se parole 
la figura dello scomparso, il sig. Ma­
rangone proponeva di devolvere alla 
famiglia, a nome del Fogolàr, 200 
f-anchi, e invitava i soci all'offerla 
di un contributo personale. Sono 
slati raccolti altri 300 franchi. Cer­
to, 500 franchi non risolvono i mol­
tissimi problemi d'una famiglia cosi 
duramente colpita, ma esprimono e-
loquenlemenle la partecipazione al 
suo doloie. 

A postilla di questa sintetica cro­
naca, informiamo che il Fogolàr di 
Basilea ha preso parte, con il suo 
gruppo danzerini, alla festa annuale 
organizzala dalla Missione cattolica 
italiana nella sala delle riunioni dei-
Fiera campionaria. Applausi scro­
scianti del pubblico e congratulazio­
ni del console geneiale, doli. Felice 
Ghionda, ai bravissimi giovani. 

BERNA - I figli dei soci del Fogolàr fotografati dopo aver ricevuto i doni 
della Befana. (Foto Manzo) 

Berna, Zurigo e Lussemburgo 
Se la festa di Santa Lucia per i 

bimbi dei friulani a Latina e Basi­
lea ha avuto un leggero anticipo, 
quella organizzata dal Fogolàr di 
Berna (Svizzera) in occasione della 
Befana ha registrato un po' di ri­
tardo, essendo slata celebrala il 12 
gennaio. 

La Befana era attesa, nella Casa 
d'Italia, da oltre una cinquantina 
di bambini sino ai dodici anni: an­
ch'essi figli di nostri lavoratori, e 
anch'essi accompagnali dalle mam­
me e dai papà. Le cose erano state 
preparale a puntino: alla sala era 
slato conferito un aspello squisita­
mente friulano e alla distribuzione 
dei doni è stata fatta precedere la 
proiezione d'un film e di alcuni car­
toni animati. 

Va da sé che l'attesa maggiore 
era per l'arrivo della prodiga Be­
fana: la quale, al suo ingresso nella 
sala, è stata accolta da un'autentica 
ovazione. Affettuosa la consegna dei 
doni a ciascun bambino: per i più 
piccini, un giocattolo; per i più gran­
dicelli, un sacchetto contenente 
cioccolate, un panettone, torrone, 
caramelle, mandarini e altro. Come 
ringraziare, emozione a parte, la 
prodiga vecchia? Alternandosi nella 
recita di poesie, d'occasione e no, e 
nel gareggiare per la loro migliore 
dizione. 

Va detto che qualche bambino era 
assente perchè non eia ancora rien­
trato dall'Italia. Un po' di ramma­
rico per non aver ricevuto il dono 
insieme con gli altri: rammarico 
compensato da quello di alcuni pic­
cini che in Italia non sono ancora 
mai slati. E va aggiunto che il co­
mitato Casa d'Italia ha compiuto 
un gesto assai simpatico e signifi­
cativo: ha offerto ben ventuno gio­
cattoli per i più piccini tra i figli 
dei .soci del Fogolàr. Ma ciò che me­

rita di essere rilevalo è soprattutto 
il fallo che il sodalizio nostrano è 
stalo l'unico, a Berna, a organizzare 
una festa (a parte quella del Con­
solalo) tutta in onore dei bambini. 

Puntualissimo (5 gennaio) l'arrivo 
della Befana per i figli dei nostri 
lavoratori emigrali a Zurigo, sia pu­
re sotto la veste di Babbo Natale, 
a causa dell'impossibilità — nono­
stante ogni più diligente ricerca — 
di reperire in loco un personaggio 
che della Befana si assumesse il 
ruolo. Ma si sa che, per i bambini, 
questi sono dettagli secondari: l'es­
senziale, per i sessanta visetti, era 
di aprirsi al sorriso dinanzi all'at­
tesissimo dono; eppoi, per i ragazzi. 
Babbo Natale rimane sempre il sim­
bolo, tra favoloso e reale, della bon­
tà. 

Parte del merito della gioia mani­

festata dai bambini va al Consolato 
italiano, rappresentato dal sig. Ba-
ratella, il quale ha rivolto al singo­
lare uditorio un breve e simpatico 
indirizzo di saluto e di augurio. C'è 
voluto del bello e del buono, tutta­
via, per stabilire la calma in sala: 
come è facile immaginare, l'appari­
zione di Babbo Natale aveva pro­
vocato nei bambini un'animazione 
indescrivibile: grida di giubilo, voci 
di meiavglia, braccia protese a re­
clamare il dono. Le parole del sig. 
Baralella. oltre a essere belle ed 
affettuose, hanno avuto il merito 
di portare il silenzio tra i piccoli, 
che in tal modo, uno alla volta, 
hanno ricevuto dalle mani di Babbo 
Natale (o Befana, nella fattispecie) 
il loro grande pacco contenente ba­
locchi e dolciumi d'ogni genere. 
Gran daffare anche per il fotografo, 
che ha ripreso la scena della con­
segna dei doni per ben sessanta 
volte: una per ciascun bambino. In 
tal modo, i piccini e i loro geniloi i 
serberanno un altro ricordo, offerto 
loro dal Fogolàr, della cara festa. 

La Befana non ha dimenticato 
di far visita anche ai figli dei soci 
del Fogolàr di Lussemburgo: una 
Befana di stretta osservanza, con il 
fazzoletto in testa e gli occhiali. 
Puntuale all 'appuntamento, si è pre­
sentata al ristorante Walsheim di 
Lussemburgo-stazione, portando in 
evidenza una gerla colma di doni. 

Al suo ingresso in sala, é stata ri­
cevuta dal Consiglio direttivo del 
sodalizio, e in primis dal presiden­
te sig. Bruno Moruzzi e dal presi­
dente onorario doti. Rodolfo Zilli. 
Il segretario del Fogolàr, padre En­
rico Morassutli, le ha porlo il ben­
venuto, assicurandola che i bambi­
ni che erano li, nella sala, erano 
stali tulli biavi durante l'anno sco­
lastico. E i bambini — una settan­
tina — che avevano smaltilo l'at­
tesa assistendo alla proiezione di 
alcuni film comici, non hanno tro­
vato nulla da ridire alle afferma­
zioni di chi perorava con tanto af­
fetto la loro causa. Così, ciascuno 
di essi ha avuto la sua strenna sot­
to forma d'un pacco: felicissimi lo­
ro, soddisfatti i genitori. 

La simpatica lesta dei bambini 
è stata onorata dalla presenza del 
doli. Luigi Fontana, incaricalo di 
affari all'Ambasciata italiana, men­
tre il sen. Giorgio Oliva, grande a-
mico del Fogolàr lussemburghese, 
aveva invialo da Roma un telegram­
ma con gli auguri per la buona riu­
scita della manifestaziane e con le 
espressioni della sua cordialità per 
il sodalizio. Il Lussemburgo era rap­
presentalo dal doti. Olhon Schock-
mel, presidente della sezione di 
Esch-sur-AIzette dell'Amicizia italo-
lussemburghese, e dal doti. Jean-
Pierre Kraus, ispettore onorario del­
l'Ufficio delle assicurazioni sociali. 

ATTIVITÀ' DI FOGOLÀRS 

BASILEA - Il presidente dei Fogolàr, sig. Domenico Marangone, attor­
niato dal Gruppo dei danzerini in costume e dalla corale dei sodalizio. 

Castannata a Berna 
A filmo ininterrotto le attività del 

Fogolàr di Berna. Dopo il successo 
della veglia del ciclainino, viva era 
l'attesa per la tradizionale gara di 
briscola, svoltasi nel salone della 
Casa d'Italia con la partecipazione 
di 32 coppie. Dopo una serie di ap­
passionanti parlile, la palma della 
vittoria è andata alla coppia for­
mata dai sigg. Luigi Cipolli e Dome­
nico Negrin. Premi per un totale di 
3.50 fianchi svizzeri sono stali asse­
gnati alle coppie classificatesi entro 
i primi otto posti. Da sottolineare il 
simpatico gesto della Società Casa 
d'Italia, che per mano della signo­
rina VIad, miss Fogolàr 1968, ha 
consegnalo ai sigg. Cipolli e Negrin 
due in.segne finemente lavorate. 

Altra riu.scita manifestazione, pure 
organizzala dal Fogolàr e anch'essa 
tenutasi nel salone della Casa d'Ita­
lia, è stata la caslagnala sociale, con 
la quale il sodalizio porge il saluto 
ai COI regionali che ritornano nel pe­
riodo invernale in Friuli. Mai vista 
tanta lolla a una caslagnala. Le cal­
darroste (quaranta chili) sono stale 
offerte a tutti, insieme con un otti­
mo bicchiere di Merlot (per i bam­
bini, naturalmente, una aranciata), 
dopo che il presidente del sodalizio, 
sig. Mario Quai, aveva porto il ben­
venuto ai presenti e dopo la proie­
zione d'un interessante documenta­
rio sul Canada che non aveva man­
calo di porre in luce l'apporto dato 
dagli emigrali italiani allo sviluppo 
del Paese. 

La nostalgia per il favoloso tempo 
dell'infanzia è tornala in tutti al 
momento dell'estrazione d'una tom­
bola familiaie, il cui richiamo era 
motivato anche dai ricchi premi in 

palio; mentre con legittima soddi­
sfazione è stata seguila la proiezione 
del documentario girato in occasio­
ne della gita annuale del Fogolàr: 
gita il cui lieto esito si deve al la­
voro svolto dal sig. Sergio Sfreddo. 
A conclusione della caslagnala. i 
consueti « qualt io salti in famiglia » 
e il canto di alcune fra le più belle 
villotte nos t rane 

UN ESEMPIO DA BIENNE 
PER l'ONORANZA A CARNERA 

L'iniziativa, di cui si è fallo pro­
motore il Comune di Sequais, di eri­
gere una Casa destinata agli emi­
grati e agli sportivi friulani anziani 
al fine di perpetuare il nome di Pri­
mo Camera, non ha trovato insensi­
bili i dirigenti del Fogolàr di Bien­
ne (Svizzera), i quali hanno deciso 
di organizzare il 22 febbraio una 
serata ricreativa e danzante il cui 
ricavato sarà interamente devoluto 
ad accrescere la consistenza dei fon­
di già raccolti dalla civica ammini­
strazione sequalsese per la realizza­
zione del nobile progetto. 

Conosciamo bene quali siano la 
perseveranza e la capacità organiz­
zativa del Fogolàr di Bienne; e per­
tanto non abbiamo dubbi intorno 

LEGGETE E DIFFONDETE 
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alVesito della serata, che ben me­
rita — per Vallo contenuto umano 
e sociale dell'iniziativa che l'ha sug­
gerita — il piti schietto e ampio 
successo. Ciò che indendiamo sotto­
lineare è la carica di solidarietà 
messa in luce dai dirigenti del so­
dalizio, lo slancio delVadesione al­
l'appello rivolto dal Comune di Se­
quais a tutti quanti vollero bene al 
pugile che con i suoi trionfi onorò 
lo sport italiano nel mondo e voglio­
no che il suo nome sia degnamente 
ricordalo. 

La manifestazione programmata 
dal Fogolàr di Bienne si pone dun­
que come un esempio. E' augurabile 
che esso — al quale va il nostro 
plauso — sia imitato. 

Direttivo a Lussemburgo 
Il Fogolàr furlan del Granducato 

di Lussemburgo ha proceduto alla 
elezione del nuovo Consiglio diret­
tivo, che risulta così composto: pre­
sidente, sig. Bruno Moruzzi; vice 
presidente, sig. Pasqualino Piazzet­
ta; segretario. Padre Enrico Moras­
sutli; vice segretario; sig. Amedeo 
Bidoli; cassiere, sig. Franco Berto-
li; consiglieri: sigg. Luciano Jacuz-
zi, Sergio De Cillia, Luciano Incar-
dona. Bruno Del Bianco, Renato 
Job. Attilio Martinuzzi. 

A tutti, con cordiali rallegramen­
ti, il più fervido augurio di buon 
lavoro. 

http://commos.se
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QlfATRl CJAVARIS SOT LA ASAPE 

TAL CUAR 
Quanl ch'o torni tal gno pais cui 

miei frutuz s'o ài un slambri di limp 
no fàs di màncul di menàju di chès 
bandis dal Cuàr. Pò stàj che a lòr, 
usàz a vivi in altris lùcs. il puest 
ur dei di sinti nome il gusi di viodi 
ale di diviars, ma a mi mi par che 
ancje lòr a' védin di quislà che 
serenitàt ch'o provavi jo quanl ch'o 
mi cjatavi di fruì vie par là. 

II Cuàr, quanl che no vignivin 
lis brenlanis o il .sul, al sameave 
fai apueste pai fruz. Il làvio cun 
due' chei ciàs e cun che aghe nele 
ch'e coreve, e lis rivis cun chei 
boscs plens di sucriz, ju invidavin 
in ogni stagjon; parallri i grèbanos 
e l'ingredei des ramascjs no perme-
tevin ch'e vignìs in irupe la mula-
rie. 

Jo 'o lavi cu doi o tre amis. Dulis 
lis ocasions a' jerin buinis. Di 
Viarie, la braure di puartà un 
mazzet di violis 'e mame o 'e me-
stre nus faseve cori a cirilis lai 
rivai dai Quarnaz in ricés. 'O save-
vin ben nò là ch'a jerin lis plazzis 
juslis! E quanl che lis frascjs a' 
scomenzavin a mena, si lave tal 
bosc a mangjà i cósui, che nus 
pareve bogn tant che i cesarons. Noi 
jere tant fàzzii brincàju in micz a 
chei inlric di ramaz e di fueis: plui 
di qualchi volle si cjapave une sle-
cheade o une u r t i ade 

D'astàt, massime 'lòr Sani Arma-
cure, par parasi dal scjafojaz dal 
dopomisdì, no mancjavin di là a 
nadà te sfondare di Montagnòl. 'O 
gjoldevin di maz: sclipignàsi un cu 
l'altri apene jentràz la l'aghe par fa 
vigni i sgrìsui, viodi cu ch'ai rivave 
prin lajù dapit a rei dal àrbul grani, 
prova cui ch'ai resistevc di plui 
cuintri la corentìe o cui cjàf sol 
aghe. 

Ma la plui grande prove 'e iere 
che di pela salz. Si veve di monta 
su la rénzide e butàsi jù « a zisile », 
cui braz a lare: al jere plui bràf 
chei ch'ai faseve la slipignade plui 
grande. Di chés patafadis te panze 
ch'o m'es visi ancjmò! 'O vevin prò-

Pinsìrs 
Ce biel ch'ai P I7 tramont 

tal nestri Friùl: 

il soreli daùr de moni 

al coloris il niil. 

Usgnot. lant cjase. 

tu vedaràs la ini dal to pais: 

nome vistiz neris. 

nome cjavei gris. 

Cheste "e je la ini dal to pais, 

dal to Friùl, 

ancje se il soreli 
al coloris simpri il niil. 

PAOLO B.ARON 

vài qualchi volte a bulàsi « a pès » 
tanche i nadadòrs che si viodevin 
sui libris; ma d'in che volle che 
gno cusin Rolando al torna ad òr 
cui sane che j spissulave dal cjàf 
(robis di resta ali!), nissun s'infidà 
altri. 

Ancje a mi il Cuàr mi lassa un 
bici ricuart. Al fo une dì ch'o jerin 
làz a tenta di cjapà pès a man lant 
ch'o lasevin dutis lis voltis ch'e 
vignive la su te L'odor di freschin 
nus faseve pensa come 'es trulis 
e ai gjavedons. 'O jerin juste lì de 
sfondare dal Gjat ch'o cirivin di 
socà un pessut di che bande de 
aghe bas.se, quanl ch'o sinlìi come 
une sgrifade te gjambe d re te No 
bazilai, sul moment. Cun che di 
còrij daùr a chei spirtàl di pessut, 
nancje no mi sarès inacuart che 
mi veve pontàt un fiàr se no vés 
viodùt un fil ros ch'ai partive de 
gjambe. Saltai fùr di corse, 'o vio 
dèi un biel lavri. Par f'àle curie: 
fazzolet leàt a strent, e vie a cjase. 
Podopo me sur mi mena lì dal miedi 
a Merci in dule premure: cine ponzi 

Cun dui a chei no fermai di là 
lai Cuàr. Cemùt si podevial resisti 
di sbisiotà la l'aghe, se non altri par 
fa rojuz un pòc plui in su dal puinl, 
là ch'e jere pocje aghe? Al jere biel 
viodi vignì-jù di sburide l'aghe 
strissinant i classuz, e pò viòdile a 
gambià strade a colp quanl che sì 
cjalave denant une roste praparade 
cun cIàs e cun zopis! S'o mi divertis 
ancje in dì di uè a fa compagn 
quanl ch'o voi in qualchi altri làvio 
cui miezi fruz, figurasi in che volte! 

E se me mari no voleve lassami 
là plui dopo che .scomade ch'o vevi 
cjapade, la persuadevi disint ch'o 
lavi nome a fa lis ocjs. 'E jere une 
sodisfazion ancje che, veh! Cjalà 
une slàgjare slisse, slrete, laronde, 
al voleve dì sèi squasit sigùrs di 
làj fa cuissà celane salz prin ch'e 
rivas di che altre bande da l'aghe. 
Qualchi volte però 'e lave in curtiel, 
e alore... jù ancjmò, fintremai ch'ai 
semeave di ve piardùt i braz! 

D'unviàr no fidavin l'ore ch'e fos 
pocje aghe e che si glazzas par là 
a sglizzià. II suéi di fùr al jere un 
pòc masse lontan par nò, mularìe 
dal bore disot; e pò al jere un càs 
ch'ai deventas dut une lastre. In-
vezzil il Cuàr al jere avonde don-
gje di cjase; e pò ali si podeve... 
pojà il tafanari lant che si voleve 
senze fasi ridi di tane' di lòr e senze 
fasi di daùr dai Conlarz, ch'a jerin 
i plui bàbios! 

Cumò tal Cuàr 'e cor simpri aghe, 
ina par tant ch'e cori no rive a fa 
torna monz i clàs, che chei de Co­
mune e' àn volùl scjarià i rifun-
dunms dai pais di ventisù. Cussi 
i fruz no van plui a zujà là vie. 
Vadì che no san nancje ce ch'a son 
lis sfòndaris! I pòi, i agaz. i ròì 
des dòs rivis a' slùngjn i lòr ramaz 
fin squasit a tocjàsi, fin squasit a 
laponà il làvio. Al semée ch'a vuèlin 
meli une tende sul passai. 

LÙZIO DI CJÀNDIT 

Uno suggestivo scorcio invernale di Glerie (Moggio Udinese). (Foto Treu) 

La bolete dal purcit 

L'abitalo di Monlemaggiore, sotto il Matajur. (Foto Maicuz/i - Cividalc) 

La Marie di Fole 'e jere lade a 
Duri igne là di un so barbe ch'ai 
vere di copti il purcit. 

Il Orpo — dissùl chest so barbe 
— ch'o si sin dismenteaz di gjaviì 
la bolete par co pò il purcit! \ a tit 
.Marie che Iti sès svelte — dissùl 
— a gjavà la bolete in Ciimune ». 

La Marte 'e va. 

Al rivave ancje un zòvin in chei 
e la Marie j à zedi'it il pàs a di 
chest ziivin. ch'ai i> jentrùt. cii.s.sì. 
prin di jè. E dopo e je jentrade 
ancje la Marie. 

il secrelari. eh al jere dentri: 
Il Sentàisi. sentàisi ». dissùl. Podo­
po lui al scrivere e lòr doi si son 
sentàz a spietà. 

Quatti che il secretori al ù finii 
di scrivi si alze-sìi e j dìs a di chest 
zi'niii: i< Asili trós agii':' » dissùl. 
E chei j ù dite ce agn ch'ai veve. 

Fodopo il secrelari si volte viars 
de Marie: « E tìt — di.ssàl — astu 
trós agn? ». 

i< Ce agli ce agii! — dissi' je. — 
Ce covì'iitino i agn par gjavù la 
boleti' dal purcit! ». 

" Orpo — dissùl alore ancje il 
ziivin — o jeri vignùt ancje jo 
a gjavù la bolete dal purcit! ». 

•I Cent III':' — dissùl il .secrelari. 

PAR R I D I 
Meni al rivave simpri cà di 

nò ju.stc su l'ore di cene, e al 
di seve: « Par plasè, mi dàiso 
une tace di aghe ch'o ài tanle 
fan, che no sai dulà là a dur-
mì ». 

— E tu III al disis Climi) ch'o ùi 
dut scrii, beili di un beòl che no 
tu sps altri? ». 

.il veve za dadis-dongje lis cjar-
tis dal matrimoni! 

Rabiòs, al à sbrindinàt dut. Po 
al contave: « Dopo ch'o fàs il se­
cretori — al diseve — no mi è 
mai tocjade une tal: 'o sposavi doi 
di lòr che nancje no si cognosse-
vin! », 

M. 

Il mani e la code 
in tribunal, il jùdiz j dis al 

imputai ch'ai veve impiràt cu 
la torcje un cjan: 

«Voi p o t e v a t e difendervi 
senza inlilzare in quel modo la 
povera bestia. Potevate scac­
ciarla con il manico della forca, 
ma non ucciderla così! ». 

AJoie l ' imputai, par furlan: 

« Dotór, dente par dente: il 
cjan mi è saltàt intór par muàr-
diini, e jù lu ài impiràt. Se lui 
al fos vigntjt cuintri di me de 
bande de code, ancje jò lu va-
lès paràt \ ie de bande dal ma­
ni ». 

Villi Ruglni 
A' mi dispiàs lant di dismiiiiià 

il furiali par dovei vivi in chistis 
inoiitagnis del Netiquen, dulà ch'a 
no si viòl un furlan. 

Ma, grada a Diti, i soi stài una 
scicmana a Villa Regina (a sinsent 
chilomeiros da Chos Mutai), dopo 
corame ains di vèlia fondada jo co­
me parochia. 

Al era il 1928; a' erin apena sco-
inencias i lavours di canalizasion. 
I lavoradotirs a' saran apena 1500, 
una biuta terza pan ftirlans im-
pcgniis tal lavotir coma machinis, 
ira mìl sacrificis, stens e priva-
sions, ma cun una volontat di fiar, 
E jo cun tour. Sares litngia la storia 
da conta, e maretarès esi contada 
e dociimenlada in lune e in lare. 

Dopo coralità ains no trovi pi una 
colonia agricola, ma una citàt-colo-
nia. Lis ciasis primitivis no si viòdin 
pi, son canibiadis in palàs cun diiiis 
li comodiiàs. Comercios, indtistrias, 
fabrichis. laboralorios, biitegliis viti-
vinicolis, implans poderous: una ati-
viiàt esplosiva, tant da meritasi. 
Villa Regina, il litui di « la perla 
del Valle». 

Tra i furlans si posin nomina: Pi-
cotti, Rotter, Fogna, Della Schiava, 
Zuliani, Borsetta, Menis, Bertoli, 
Casasola, Andretissi, Zanin, Coltissi, 
Castellani, Donalo, Barazzutti. 

(Lengaz di Prodolon) 

MARCELLO GARDIN 
miss, a Chos Malal (Argentina) 

mezzi amministrati 
300.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano - Maniago - Man-
zano - Moggio - Mortegiiano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza • Pontebba - Pordenone - Rivignano - Sacile - San Daniele 
dei Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-
mezzo - Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppoia 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

r ! j JV l lv ) r l vA . l 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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GIORNI DEL CANIN 
Il vento che stanotte mi riporta 
ai giorni del Canin col suo lamento 
di animale braccato, 
la folgore che acceca nel suo guizzo 
le lampade frustate dalla pioggia 
e squarcia il velo fìtto dei ricordi, 
aureola un acre brano 
di paura e di morte... 

Anche allora, nel vento e tra le folgori, 
nella pioggia notturna del Canin, 
la vita si legava a un mite volto 
in attesa laggiù dove l'Isonzo 
anela Serpenizza; 

nel bengala 
che frugava le tenebre all'iroso 
crepitìo degli spari che ossessiva 
l'eco moltiplicava, 
la mia vita era un fuoco dissennato 
acceso con gli sterpi del furore 
per il compagno senza più lamento, 
caldo ancora di sangue e di stupore. 
Quante volte t'ho dato appuntamento, 
o mia amica d'allora, attesa Morte, 
fidanzata infedele che ogni notte 
mi eludevi per altro appuntamento! 
Ripagava il tradito 
cuore in tumulto il riso fuggitivo 
d'un volto adolescente, fiordaliso 
d'amore e di pietà 
che faceva più azzurri Isonzo e cielo. 

Il vento che stanotte mi riporta 
ai giorni del Canin col suo lamento 
di animale braccato, 
non sa nulla di me, dei miei ricordi 
fa un vortice rabbioso, 

- e con un brivido 
mi sospinge a incontrarti, a farmi certo 
che la vita è più forte degli agguati 
del cuore, che ogni volta 
il mio cuore precipiti nel gorgo 
orrido dell'inganno, troverò 
sopravvissuto, illeso nel naufragio. 
Io smagliante relitto del tuo volto. 

DINO MENICHINI 

Dal volume La cieca ostinazione (editore Rebella­
to, Padova, 1968), vincitore del premio nazionale « Ber­
gamo » di poesia. 

Una cartolina della nuova serie « Costumi del Friuli » edita a Udine dalla 
Carlolnova di Dante Segale per iniziativa del Gruppo folcloristico « Chino 
Ermacora » di Tarcento. Sul retro, a mo' di didascalia, sono stali apposti 
questi versi dettali dai poeti di Risultive: « Un pinsir li rit par entri, - al è 
come un fugarel: - ce ti al dit e ce j diràstu - a chei moro cussi bici? ». 

IL VIAZ DI JOSEPH 
Si elamave Joseph Strugher. Al je­

re nassùl in Austrie, a Pogoriach, 
ma al slave di cjase a Arnoldstein, 
ch'ai è subii di là dal cunlìn di Tai-
vis. Al lavoruzzave di mecanic e noi 
jere sposai. 

Stani in cjase al viodeve di agn, 
te buine stagjon, automòbii plens di 
ini di ogni fate, che, lassai il la-
vòr e il mislir, a' làvin a passa qual­
chi zornade in Italie, a gjoldi il so­
reli da l'Italie, a viodi il mar da l'I­
talie, a visita lis zilàz di che biele 
tiare e i siei monumenz nomenàz 
in dut il moni. 

Ce lant \ulinlir ch'ai sarès làt in 
Italie ancje lui a passisi di chei so­
rd i d'inejant, di che lùs, di chei 
mar! Ma lui al jere un puarin. Noi 
jere paron di nuje. AI jere restai di 
frut senze pari e mari e noi veve 
fradis. Di pìzzul in su al veve scu-
gnùt rangjàsi dibessòl e adatàsi a 
dut, e noi jere nancje tant inzegnòs. 

Ma la gole de Italie no j dave pa-
din. Al pensave saldo al miti di podè 
là a cueàle, a pescjàle une volte, e a 
son di rinùnziis al lave metint de 
bande un soli uè e un soli doman 
cu la speranze di riva a meli don-

QUALCHI FLOC DI PÓL 
Dople malore 

Si à lét sun tun gjornài di 
Torin che un puòr mùs vecjo 
e malandàt al é stài invuluzzàt 
su la strade di nùl di àfs ra-
biùsis che lu àn fat spasemà 
iintromài ch'ai é scrocàt par­
tiate. Dople disgrazie parcéche, 
mentri che puore bestie 'e veve 
fìnit di tribulà, el so paron al 
restave cence el pagnùt parvie 
che noi podeve plui traspuarlà 
i pezòs ch'ai lave in zìr a com­
pra. No podint pajàlu dut tun 
colp, al domandave di podé cjo-
li un mùs a ràtis. 

Ancje lis féminis 

In te squadre di balon da lis 
féminis di une nestre grande si-
tàt, une sposine 'e zuje in puar-
te lasìnsi onór. Durant la pal­
lide, jè la met dute par no las­
sa passa el balon: ancje par­
céche, quan'ch'al passe, el so 
frutin di quatri agns, ch'ai sta 
atent daùr de puarte, si met a 
vai ogni volte come un spirtàt. 

Si conténtin di pòc 

La biele bicicletùte dal frutin 
dal dotór 'e polse, cumò, in tal 
zardin parcéche il so paronsìn 
al é a fa la nane dal dopomisdì. 
I tre fruz pezotùs di Carulin, 
che no àn e nancje no varàn 
une bicletùte, ti cjàtin el por-
tonsin in sflése e, un a la volte, 
si conténtin di là dentri cidìns 
a tocjàle par pò scjampà di du­
te buride. 

Considerazións 

Zòrz, sintàt come al solit su 
l'eterni clap fùr dal puartòn 
par viodi el mont in bulidure, 
al nus dìs l'altre sere: — Cja-
làit: si cjamine, si viòt, si sint, 
si rit, si pense, si lavore, si 
gjòlt e... nissùn sa di ve dutis 
chestis robis! Nissùn s'impense, 
come che fòssin nje. Due' à pri­
mule e due' bruntule! — 

Perìcul 
I fruz di Vigje de Borghe e' 

àn puartàt dongje un biel gja? 

tùt blanc za ben dispatussàt; 
ma e' àn scugnùt tornàiu pai ce­
che 'e vé\'in suriz masse gran-
dis. 

GUIDO MICHELOT 

pioRis E mmm 
« Ce mùl, Melanie? Al è un 

piessòn che no us viòt! ». 
« Eh, benedete comari; mas­

se ce fa, no puès movimi, jò. 
la campagne, la cjase e un grun 
di bestiis di governa ». 

« 'O vés pur i frutàz! ». 
« Malafessì; 'e son làs a vore 

a Milan in t'une fabriche. La 
fruiate, po', ocupade... ». 

« Indulà? ». 
« Ce indulà! 'E scugne là dut 

il dì a passon cu lis pioris ». 
« Lis pioris? No steit a la­

mentasi, Melanie. La me, inves­
si, che à disevòt ains, come la 
uestre, 'e va dì e gnot a tor-
seòn cui ciastrons! ». 

BEPO CHIARANDINI 

gje chei tant che j sarès eoventàt 
par pajàsi chei gust che noi veve 
mai requie. 

Cun ce vói ch'ai cjalave chei ca-
mions e chei automòbii ch'a làvin 
jìi di che bande! Simpri quanl ch'ai 
podeve si lirave viars il cunfin di 
Tàrvis. si senlave sun tun colonel 
o sul céi de strade e al compagna-
ve chei camions e chei automòbii 
cui vói fin le volle de strade dongje 
il cunfin. E dopo, quanl ch'a spari-
vin, al sbassa\e i vói e al gloleve 
salive par paià-jù ehel magon, puar 
Joseph! 

Une dì al vigni a savè che un so 
cusin, Peter, al veve cjalàt un puest 
di autisi cun lune dite ch'e puartave 
legnam in Italie. «Ce tante lurlune 
che tu às! » j diseve Joseph. Peter al 
sintive, al capive, al taseve e si 
slontanave di lui, che j fa.seve dui; 
e squasi squasi si vergognave de sor­
te che j veve sparagnai il deslin, du­
là che puar Joseph lu veve dismen-
leàl in che forme. 

Fin che une dì, 'tór selemane San­
te, al va a citi Joseph e j dis: « Sint, 
ustu vigni eun me a fa Pasehe in 
Italie? ». 

Figurasi la glorie di Joseph! Noi 
slave te scusse. AI parecje il vistil 
plui biel, la cjamese blancje; pò al 
lire dongje chei pós centesins ch'ai 
jere rivai adore a meli de bande e 
pò vie cun Peter, sentàl dongje di 
lui sul camion cjariàt di legnam. 
E lì noi jere bon di sta fèr. Noi sa-
veve ce fa par che due' lu viodessin 
e eh'a capìssin ch'ai lave in Italie. 

Pene passai il cunfin, intani che 
la finanze 'e controlave la cjame 
par\'ie de dogane, al lè inviai a 
bevi une tazze di « vino bianco ». 
J pareve che nuje di miór al fos 
mai altri làt jù pai so sglasalàr! Si 
netà la bocje passant la man par 
ledrós sui lavris e pò vie di gnùf 
sul camion. 

Si fèrmin a Tàrvis. Un cuc a la 
svelte 'es buleghis, un altri lajut e 
jili par Pontebe, par Scluse. dacìs 
di Venzon. Po a' viódin d e m o n e , 
dislirade sol il Cjampon, e a' rìvin 
a Osóf. 

Un salt. A' discjàmin lis breis: 
une stracade di no di; e dopo ve 
fat une gran' mangjade e une gran' 
bevude a' làrin tal cuzzo. 

Prime di indurmidisi a' vevin sta­
bilii di là a Udin tal indoman, e 
dopo a Triest, a viodi il mar, cui 
auto di un ami ch'ai jere impie­
gai cui paron di Peter. 

Une durmide di Diu. A' fasevin 
un tal sunsùr cui ronceà ch'a sveà-
rin fin il gjal tun gjalinàr abàs-
vie, ch'ai scomenzà a cjanlà prin da 
l'ore. 

A' jevàrin, si smondeàrin pulit, 
si mudàrin di fieste, Joseph al mete 
la golarine gnove, e a' vignìrin-jù 
a fa gulizion denant di inviasi. 

A Joseph j lusivin i vói. AI man­
gia tant di gust che la paronzine, 
viodinlu a gjoldi in che forme, e 
saviil di Peter ch'e jere la prime 
volte ch'ai vignive in Italie, j regala 
une butìlie di locaj di chei just 
« par che la fretae cui scussons 
ch'ai veve mangjàt — 'e disè — e 
la lujàne ch'e sarès rivade a mo-
menz j fossin ladis pai miei jù pai 
cuel ». 

Peter noi veve imo finii di volta 
par lodesc lis peraulis ch'e veve dit 
la palone, quanl che Joseph, ch'ai 
lave cjalant mò un mò che altre 
come sturnil, a colp al devenlà 
blanc di cere, e j braz j sbrissàrin 
de laule e il cjàf j lè jù su la taule. 

Se Peter noi fos stàt pront a ti-
gnilu al sarès coiài partiare. «Jo­
seph, Joseph, ce àlu? ». 

A' clamàrin il miedi e chei al rive 
di corse. Lu fàs dislirà su la taule, 
j dislàzze la golarine resini, j viarz-
fùr la cjamese e pò j poe la so 
orele sul cùr. 

Nie di fa. Al jere muart: juste 
quanl ch'ai lacave a inverasi il grani 
slum de so vite: chei di viodi l'Ita­
lie lant biele, il so soreli e il so 
mar! 

No àn podùl puarlàlu in Austrie 
parvie che il iraspuart al costave 
masse e la so parintàt — che pocje 
ch'ai veve — no podeve spindi. 

Lu àn sapulit tal simitieri di Osóf, 
ma dui Osóf al jere al so funeràl. 
E euinò, il dì dai muarz no je volte 
che la so sapulluie no sèi cuviarte 
di rosis dai osovans. 

GJOVANIN FALESCJ.N 

SALUMERIA 

i. B. Pìnurro 
5 K 2 N D . AVE. NEW YORK 

• 

• 

• 

• 

Diretto Importatore di 
formaggio di Toppo 
del Friuli. 

Salumi importati d'I­
talia. 

Prosciutto di San Da­
niele. 

Prezzi modici. 

SI spedisce in tut t i 

gli Stat i Unit i e In 

Canada. 

B R I T I S H OVERSEAS A I R W A I S CORPORATION 

Vi offre viaggi giornalieri per il S U D A F R I C A 

. C A N A D A . U.S.A. - A U S T R A L I A . E S T R E ­

MO O R I E N T E . unitamente alle Linee ass. 

A I R C A N A D A . Q A N T A S . S A A ed altre. 

Tar i f fe speciali per i viaggi di andata e ritorno 

VALENTE BOEM 
V i a Candott i , 35 . Te l . 91037 - C O D R O I P O ( U D ) 

Agente generale Fr iu l i - Venezia Giulia e Trieste 

Recapito a Udine: Piazza I Maggio, 37 - Te l . 23391 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 
LA DISCUSSIONE 

L' 
Sono stati resi noli, con la pre­

sentazione del disegno di legge al­
l'apposita cotnmissione consiliare, i 
dettagli delle richieste che la Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia rivolgerà, 
con la legge volo, allo Stalo, in ba­
se all'articolo 50 dello statuto di 
autonomia. In selle anni sarà richie­
sto un linanziamenlo straordinario 
di 4.̂ 5 miliardi di lire. 

Il dettaglio dell'impiego dei fondi 
è stato fornito dal presidente della 
Giunta regionale, Berzanti, nella 
sua relazione al provvedimento, ri­
levando che esso è uno strumento 
indispensabile per lo sviluppo eco­
nomico e sociale del Friuli-Venezia 
Giulia. Gli interventi saranno indi­
rizzati in quattro settori fondamen­
tali: interventi per la difesa del 
suolo e degli abitati; interventi in-
frasirutlurali di carallere generale 
e interventi nel settore igienico-
sanitario; interventi infrastruttura-
li in campo economico; incentivi 
per lo sviluppo delle attività econo­
miche. 

Per la difesa del suolo e degli 
abitati, assolutamente prioritaria ri­
spetto a qualsiasi programma di 
sviluppo economico, è previsto un 
importo di 140 miliardi di lire pei-
opere di sistemazione dei corsi di 
acqua e dei bacini montani, opere 
di sistemazione idraulico-forestale, 
opere di bonifica montana e valli-
va e ogni altra opera di dilesa del 
suolo e degli abitali dal pericolo 
di allu\ioni, inondazioni, frane. 

Altri 140 miliardi di lire sono 
pre\isn per interventi infrast 'ultu-
rali di carallere generale ed inlei-
venti nel settore igienico - sanitario, 
e precisamente: 60 miliardi per la 
costruzione, il completamento e l'a­
deguamento di strade di interesse 
internazionale, statale, regionale e 
turistico, nonché di raccordi auto­
stradali; 30 miliardi per opere por­
tuali e aeroportuali; 1.5 miliardi per 
il potenziamento della ricerca scien­
tifica e tecnologica; 23 miliardi per 
opere igienico-sanila'ie; 12 miliar­
di per opere e attrezzature nel cam­
po sanitario. 

Per gli interventi infraslrutturali 
in campo economico sono previsti 
80 miliardi, così suddivisi: .SO mi­
liardi per opere di irrigazione e rior­
dino fondiario; 30 miliardi per ope­
re di attuazione del piano urbani­
stico regionale concernenti l'appre­
stamento e il potenziamento dei poli 
di s\iluppo industriale, commercia­
le e di interesse turistico e slori-
co-archeologico, nonché per gli al­
lacciamenti stradali e ferroviari e 
le altre infrastrutture a servizio dei 
medesimi. 

Infine, la somma di 95 miliardi 
relativa agli incentivi per lo svilup­
po delle attività economiche viene 
suddivisa in due parti: una riguar­
dante gli incentivi per via diretta 
e la seconda gli incentivi per via 
indiretta. Per l'azione diretta sono 
previsti 30 miliardi per la costru­
zione di uno speciale fondo regiona­
le per il finanziamento delle ini­

ziative legislative della Regione ri­
volle: a incentivare i vari settori 
produttivi; ad agevolare, mediante 
l'istituzione di un apposito fondo 
di rotazione per anticipazione e al­
tre idonee provvidenze, la concessio­
ne del credilo agevolalo a favore 
della cooperazione agricola, da par­
te degli istituti ed enti abilitali al­
l'esercizio del credito agrario; a in­
crementare l'edilizia popolare ed e-
conomica a servizio dei poli di svi­
luppo. 

La somma di 65 miliardi, per l'a­
zione di incentivazione indiretta, 
viene suddivisa in inter\'enli finan­
ziari da effettuarsi nel seguente mo­
do: sovvenzioni straordinarie all'En­
te regionale per lo sviluppo della 
agricoltura per il potenziamento 
delle sue attività istituzionali; sov­
venzioni straordinarie all'Ente per 
Io sviluppo dell'artigianato per il 
potenziamento delle sue attività isti-
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DOGNA - Uno scorcio del paese, verso Pontebba. A destra, il fiume Fella. 

luzionali; conferimento al fondo di 
rotazione per iniziative economiche 
nel territorio di Trieste e nella pro­
vincia di Gorizia e all'Istituto di 

credilo per il finanziamento a medio 
termine alle piccole e medie im­
prese situale nel territorio della 
provincia di Udine; partecipazioni 

NUMEROSI E IMPORTANTI PROBLEMI 
ESAMINATI CON IL MINISTRO NENNI 

Il presidente della Giunta regio­
nale, on. Alfredo Berzanti.e il vice­
presidente, Enzo Moro, si sono in­
contrati a Roma con il ministro de­
gli AITari esteri, on. Nenni. Nel cor­
so del colloquio, avvenuto alla Fai-
nesina, i rappresentanti del Friuli-
Venezia Giulia hanno prospettato 
all'on. Nenni numerosi problemi che 
interessano la Regione anche se 
rientranti in settori di specifica com­
petenza dello Stato. Fra questi — 
per la loro fondamentale importan­
za — sono da segnalare quelli ri­
guardanti il traforo di Monte Croce 
C a r n i c o , il prolosincrolrone del 
CERN e i rapporti economici con 
i Paesi dell'Europa centro-orientale. 

Richiamandosi, in particolare, al 
parere favorevole espresso dal CI-
PE nell'ottobre scorso, in merito al 
traforo di Monte Croce Carnico, gli 
esponenti regionali hanno rilevato 
la necessità che \engano al più pre­
sto avviali con l'Austria gli oppor­
tuni contatti urticiali al line di giun­
gere agli accordi di carallere poli­
tico, tecnico e finanziario, necessari 
per la realizzazione dell'opera al 
confine fra i due Slati. 

Sono stati quindi affrontati i va­
ri aspelli concernenti la candidatu­
ra di Doberdò del Lago proposta 
dall'Italia quale sede del progettato 
nuovo prolosincrolrone del CERN, 
e rimasta in lizza per la decisione 
finale con valutazioni quanto mai 
lusinghiere circa le sue caratteristi­
che geologiche e ambientali. 

Sulla base dei rapporti stilati dal 
CERN, risulla infatti che Doberdò 
ha ottime possibilità di essere scel­
to per la grande realizzazione; le 
decisioni finali in merito sono pre­

viste per i prossimi mesi. Secondo 
gli impegni assunti ultimamente dal 
CIPE, i lappresentanti del Friuli-
Venezia Giulia hanno prospettato 
all'on. Nenni l'assoluta necessità 
che, da parte dell'Italia, l'azione po­
litica e diplomatica a sostegno del­
la candidatuia di Doberdò sia con­
venientemente intensificata e po­
tenziata, tanto presso il CERN che 
presso gli altri Paesi membri della 
organizzazione, ailiancando la me­
ritoria attività già impostala dai 
nostri rappresentanti a Ginevra. Si 
tratta, in sostanza, di fornire al 
CERN tulle quelle garanzie e que­
gli impegni atti a rafforzare la va­
lidità della scella di Doberdò; a 
questo riguardo — ha dichiarato il 
presidente Berzanti — anche la Re­
gione riconferma la propria dispo­
nibilità, nel limile delle sue compe­
tenze e delle sue possibilità, a favo­
re della realizzazione del nuovo im­
pianto, una volta che fosse decisa 
la scelta di Doberdò. 

Successivamente sono siali alTion-
lali con il ministro degli Esteri i 
\ar i e complessi problemi riguar­

danti i rapporti economici, e in 
particolare gli scambi commerciali, 
fra l'Italia e i Paesi dell'Europa 
centro-orientale, interessanti diret­
tamente lo sviluppo del Friuli-Ve­
nezia Giulia. A questo proposito gli 
esponenti regionali hano ricordato 
che una delle ipolesi fondamentali 
del programma di sviluppo regiona­
le è quella di una più marcala valo­
rizzazione internazionale del Friuli-
Venezia Giulia, non solo possibile, 
ma — nell'interesse generale del 
Paese — vivamente auspicabile, in 
considerazione della posizione geo­
grafica e dei tradizionali legami del­
la regione rispello il retroterra eu­
ropeo. 

Nel corso del colloquio il mini­
stro degli Esteri Nenni ha più volte 
confermato il suo interessamento e 
il suo appoggio per i problemi esa­
minati. L'on. Nenni ha assicurato 
che le esigenze prospettategli dal 
presidente Berzanti e dal vicepre­
sidente Moro saranno tenute nella 
dovuta considerazione e che dal di­
castero da lui presieduto saranno 
compiuti gli opportuni interventi 
per favorire le auspicate soluzioni. 

ad aumenti di capitale della finan­
ziaria regionale per il potenziamen­
to degli interventi ad essa demanda­
li. La richiesta di finanziamenti stra­
ordinari allo Slato, oltre ad essere 
prevista dalla legge costituzionale 
istitutiva della Regione, ha specifi­
ci piecedenli nelle altre regioni a 
statuto speciale. 

L'articolo .50 dello statuto della 
Regione Friuli-Venezia Giulia pre­
vede l'assegnazione di speciali con­
tributi statali sia per il persegui­
mento di scopi determinati che non 
rientrano nelle sue funzioni norma­
li e sia per l'esecuzione di program­
mi organici di sviluppo, per cui, ri­
spello alle altre norme sopra elen­
cate, ha una portata molto più am­
pia. E i programmi organici di svi­
luppo non .sono riferibili alle sole 
le materie di competenza regionale, 
ma possono — anzi debbono — ri­
guardare anche materie di compe­
tenza statale o di altri enti. E ciò, 
a prescindere dalla ovvia considera­
zione per cui un programma riflet­
tente soltanto materie di compe­
tenza regionale mai potrebbe assu­
mere la caratterizzazione di pro-
gramma organico. Va inoltre rile­
vato che, a dill'erenza di quanto pre­
visto dall'articolo 13 dello statuto 
sardo, l'esecuzione dei programmi 
ipotizzali nell'articolo 50 è statuta­
riamente attribuita alla competen­
za della Regione. 

Le .somme all'uopo necessarie so­
no « assegnate » alla Regione, con 
conseguente iscrizione nel suo bi­
lancio, e devono dalla Regione es­
sere gestite. 

Naturalmente per il Friuli-Vene­
zia Giulia l'attuazione della previ­
sione statutaria presupponeva l'ela­
borazione di un programma di svi­
luppo che consentisse di formulare 
una proposta globale riassuntiva di 
tutte le principali esigenze regiona­
li, con l'indicazione anche quanti­
tativa degli investimenti necessari 
per i singoli settori d'intervento. E 
proprio sulla base del primo pro­
gramma di sviluppo economico e 
sociale, approvalo dal Consiglio re­
gionale nel marzo 1968, è stato pos­
sibile comporre, in quadro organi­
co, le scelte essenziali e determina­
re, per ciascuna di esse, l'occorren­
te impegno finanzialo. Le motiva­
zioni di fondo sulle quali è basata 
la richiesta dell'intervento straordi­
nario dello Stato sono, perciò, le 
stesse che hanno portalo in prece­
denza all'identificazione degli obiet­
tivi della programmazione regionale. 

Al momento di andare in macchina, 
apprendiamo che le richieste in base 
all'articolo 50 sono stale approvale dal 
Consiglio regionale. 

Riunione per la programmazione economica 

Fuochi dell'Epifania sul monte Quarnàn. (Foto Tarcisio Saldassi - Buia) 

La commissione consultiva inter­
regionale si è riunita il 15 gennaio 
sotto la presidenza del ministro Pie-
li al Ministero del Bilancio e della 
programmazione economica. 

Vi hanno partecipalo il sottose­
gretario Caron, i presidenti delle 
regioni a statuto speciale, delle pro­
vince autonome di Trento e di Bol­
zano e i presidenti dei comitali re­
gionali della p.ogrammazione eco­
nomica. Nel suo intervento, il mi­
nistro Preti ha affermalo che la 
commissione consultiva interregio­
nale svolge una funzione di prima­
ria impoilanza che investe le due 
fasi del procedimento di program­
mazione economica: quella dell'ela­
borazione e quella dell'attuazione 
del programma economico naziona­
le. 

Il ministro ha rilevato che i do­
cumenti programmatici delle regio­
ni a statuto speciale e delle provin­
ce autonome — così come gli sche­
mi regionali di sviluppo elaborati 
dal CIPE — sono servili di base 
per l'elaborazione dello schema di 
rapporto sull'articolazione regiona­
le della programmazione nazionale, 
rapporto dal quale emergono anche 
importanti elementi per l'elabora­
zione del futuro programma eco­
nomico nazionale 1971-1975. 

A un primo esame, già condotto 
dalla commissione consultiva inter­

regionale sui criteri di massima del 
rapporto, dovrà seguire una ulterio­
re più approfondita analisi che si 
estenderà a tutto il contenuto di e.s-
•so. Particolare rilevanza assume poi 
— ha dello Preti — il documento 
riguaidanle le « opzioni fondamen­
tali » (ossia il documento prepara­
torio del piano 1971-75 noto come 
«progetto '80») che il Governo do­
vrà sottoporre alla valutazione del 
Parlamento e che la commissione 
consultiva interregionale sarà chia­
mata a esaminare. 

Il ministro del Bilancio ha con­
cluso il suo intervento ponendo in 
risalto la volontà del Governo di 
collaborare attivamente con i rap­
presentanti delle Regioni e di sta­
bilire contatti sempre più intensi 
nella convinzione che questa larga 
consultazione democratica sia ne­
cessaria per mettere meglio a fuo­
co i gravi problemi che riflettono lo 
.sviluppo economico e, implicitamen­
te, anche Io sviluppo sociale e civi­
le del Paese. 

In mattinata, nell'ufficio romano 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
si era svolta una riunione prepara­
toria fra i rappresentanti delle re­
gioni a statuto speciale e delle pro­
vince autonome di Trento e Bol­
zano. 

Nel cor.so dell'incontro è stato ri­
preso l'esame, già iniziato in prece­

denti occasioni, delle questioni con­
cernenti i rapporti fra processo di 
programmazione a livello nazionale 
e funzioni riservale alle Regioni, so­
prat tut to in relazione al progetto 
di legge per le procedure della pro­
grammazione stessa. 

Furlana atór pai mont ! 
No sèiso seneòs 
di gusta a la furlane ? 

Une terìne di lidric cui poc 
o di ardlelùt blel frese, 
un pAc di meneòlt 
o raùs di bruade ? 

Baste ve lis semènzis . . . 

Par contentàus al pense 

V A L L I 
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Scrivèit subite, 
mandali qualchi frane, 
varèls robe sigùre, 
di prime qualltSt. 
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SALUTO ALL'ALEF 
S I è recentemente costituita in 

Friuli l'Associazione lavoratori emi­
grati e famiglie (ALEE). 

« Friuli nel mondo » rivolge il suo 
saluto alla nuova as.sociazione, au­
gurandosi che la comunanza di in­
tenti abbia a potenziare, e non a 
dividere, ogni iniziativa atta a sti­
molare la soluzione dei problemi 
connessi all'emigrazione, e a risol­
vere quelli che interes.sano diretta­
mente Vimponente mondo del lavo­
ro friulano alFestero. 

\um\ii\u a Zurigo 
Al W e i n g a r t e n di Z u r i g o (Svizze­

r a ) si è t e n u t a al la fine del lo s c o r s o 
n o v e m b r e l ' a s s emblea gene ra l e dei 
soci di que l Fogo là r . Pe r l 'occas ione, 
l ' i n t e ro r i s t o r a n t e ( cap ienza , c i rca 
t r e c e n t o p o s t i ) è s l a t o m e s s o a di­
spos iz ione degli i sc r i t t i al sodal iz io , 
i qua l i non si s o n o fat t i d e s i d e r a r e : 
al p u n t o c h e i poch i r i t a r d a t a r i sono 
r iusc i t i s o l t a n t o a s t e n t o a siste­
m a r s i a t avo la . 

Il p r e s i d e n t e del Fogolà r , sig. Giu­
s e p p e Fad i , h a d a t o il via al la par ­
te ufficiale d e l l ' a s s e m b l e a p o r g e n d o 
ai c o n v e n u t i il s a l u t o del Cons ig l io 
d i r e t t i v o e que l lo dei d i r igen t i de l lo 
E n t e « Fr iu l i nel m o n d o », c h e egli 
aveva i n c o n t r a t o in o c c a s i o n e d ' una 
s u a v is i ta a Ud ine . L u n g o t e m p o h a 
o c c u p a t o la r e l az ione i n t o r n o al la 
a t t i v i t à svo l ta dal sodal iz io nel 1968: 
da l l a c o m m e d i a al c a n t o , da l l a s t am­
p a al lo s p o r t , il v a s t o c a m p o di la­
v o r o h a r i ch i e s to il m a s s i m o impe­
g n o dei m o l l i che , p e r la v i ta l i t à 
del Fogo là r , s ac r i f i cano g l a n d e par­
t e del l o ro t e m p o l ibe ro . 

Poi , p)er t u t t i , « p o l e n t e e luja-
nie » c h e cuoch i va l en t i s s imi , a n c h e 
se i m p r o v v i s a t i , a v e v a n o p r e p a r a t o 
in a b b o n d a n z a . E inf ine, sui r i t m i 
d e l l ' o r c h e s t r a di Gol l ino R o m a n o , 
d a n z e s ino ai p r i m i c h i a r o r i dell 'al­
b a . 

È n a t o a Grenoble 
il Fogolàr dell'Isère 

D o p o que l l o di Par ig i , un s econdo 
soda l iz io n o s t r a n o nel la do lce ter­
r a dì F r a n c i a : si d e n o m i n a « Fogo­
là r fur lan d e l l ' l s è r e » ed h a a v u t o 
vi ta nel cor.so di u n ' a s s e m b l e a te­
n u t a nel la s e d e del C o n s o l a l o d ' I ta­
lia a G r e n o b l e , dove si s o n o d a t e 
c o n v e g n o u n a c i n q u a n t i n a di per­
sone : p e r la m a g g i o r p a r t e ope ra i , 
mo l l i dei qua l i g iovani . 

L ' a s s emb lea è s l a t a p r e s i e d u t a dal 
sig. G lauco Zanin i , s e g r e t a r i o del 
C o m i t a t o a s s i s t enz ia l e e r i c r ea t i vo 
i t a l i ano c h e d a a n n i o p e r a nel la 
c i t t à , il q u a l e h a d a t o l e t t u r a del lo 
s t a t u t o , h a i l l u s t r a t o le finalità del 
n u o v o sodal iz io e h a t r a c c i a t o il 
p r o g r a m m a d ' a t t i v i t à p e r l ' imme­
d i a t o fu tu ro . 

Si è poi p r o c e d u t o a l l 'e lezione del 
Consigl io d i r e t t i vo , c h e r i m a r r à in 
ca r i ca p e r il b i enn io 1969-70 ed è 
così c o m p o s t o : sig. G lauco Zanin i , 
p r e s i d e n t e ; sig. Livio S l r azzabo-
schi , vice p r e s i d e n t e ; sig. Giovann i 
Mar ion i , s e g r e t a r i o ; s i gno r ina Li­
dia Na.scimbeni , c a s s i e r a ; sigg. Leo 
Ferug l io , Dani lo Ba t l i s l e l l a e Augu­
s to Slrazzabo.schi , cons ig l ie r i . 

Un p l a u s o c o r d i a l i s s i m o ai ca r i e 
b r a v i l avo ra to r i f r iulani res iden t i 
nel d i p a r t i m e n t o de l l ' l s è r e . 

Nel Fogolàr di Milano 

II complesso folcloristico dei Fogolàr di Coionia (Germania). La foto è stata 
scattata nei luglio '68, in occasione delia visita al sodalizio del Lussemburgo. 

A Colonia una giornata 
dell' emigrato friulano 

/ / signor Giuncarlo Alabastro, se­
gretario del Fogolàr di Colonia 
(Germania) ci scrive: 

Lo sco r so 8 d i c e m b r e , ne l l ' audi to­
rio d e l l ' I s t i t u t o i t a l i ano di c u l t u r a 
a Colonia , il locale Fogo l à r h a ce­
l e b r a l o la G i o r n a t a de l l ' emig ra lo 
f r iu lano, che h a r ives t i t o par t i co­
lare so lenn i t à nella r i c o r r e n z a del 
50' a n n i v e r s a r i o della Vi t to r i a . Alla 
man i fe s t az ione , cui h a n n o par tec i ­
p a t o n u m e r o s i nos t r i cor reg iona l i 
e l avora to r i d 'ogni l eg ione d ' I ta l ia 
( in t u l i o , c i rca 500 p e r s o n e ) , sono 
i n t e rvenu t i il conso le gene ra l e d o l i . 
Casal i , il vice conso le d o l i . Lajolo, 
il r eggen te del vice C o n s o l a t o di 
D o r t m u n d , d o t i . N e g r o t l o , il pres i ­
d e n t e o n o r a r i o del Fogo là r di Lus­
s e m b u r g o , d o t i . Zilli, il .segretario 
gene ra l e delle A d i in G e r m a n i a e 
m e m b r o del Consigl io degli emigra ­
ti sig. Di Meola, c o r r i s p o n d e n t i 
conso la r i , m i s s iona r i , p e r sona l i t à 
del la c o m u n i t à i t a l i ana del N o r d 
Reno-Westfal ia . 

11 p r e s i d e n t e del sodal iz io , sig. 
De P ie ro , ha r ivo l to un co rd ia l e sa­
lu to agli i n l e ' v e n t u l i e ha sp i ega to 
lo ro le finalità del Fogolàr , r icor­
d a n d o a tale p r o p o s i l o l 'opera del­
l 'En te « Fr iul i nel m o n d o ». II vice 
p r e s i d e n t e sig. Passoni ha invece 
s o t t o l i n e a t o il s ignif icalo che il 50" 
a n n i v e r s a r i o del la V i t t o r i a assu­
m e v a p e r il Fr iu l i , dove si e b b e r o i 
p iù sangu inos i c a m p i di ba t t ag l i a , 
e h a p o s t o l ' accen to sul la labor io­
s i tà , a p p r e z z a l a in t u t t o il m o n d o , 
de l la n o s t r a gen te . 

Success ivamen ' . e il c o r o del Fo­
golàr , d i r e t t o dal m." Mosna , h a 
p r e s e n t a t o u n ' a m p i a sce l t a di vii-

lo t te e di cant i a più voci: il suc­
cesso e il consen.so sono d i m o s t r a t i 
da l f a t to che il g r u p p o è s t a t o scrit­
t u r a t o pe r d iverse inanifes laz ioni e 
pe r u n a reg i s t raz ione sonora alla 
r ad io tedesca . Anche il g r u p p o dei 
danzer in i ha a v u t o la sua m e r i t a t a 
p a r t e di app l aus i . Infine la Filo­
d r a m m a t i c a del sodal izio, s o t t o la 
regìa del la gent i le s ignora Kreme: ' , 
ha p r e s e n t a t o un a t t o un ico in friu­
lano: « La b u t e g h e dal b a r b i r ». E-
ra la p r i m a esibiz ione degli a l l o r i 
in pubb l i co : i b a t t i m a n i , p ro lunga­
li e ca loros i , h a n n o d e l l o loro che 
la p r o v a e r a s t a l a s u p e r a t a br i l lan­
t e m e n t e . 

La man i f e s t az ione — che è s t a l a 
r i p re sa da l la Televis ione tedesca , da 
Rad io Colonia e dal la Deu t sche 
Welle ( p r o g r a m m a per l ' es tero) — si 
è conc lusa con un r in f resco d a t o 
nel le a l t r e sale de l l ' I s t i t u to di cul­
t u r a . 

Nel q u a d r o delle man i l e s t az ion i 
p e r la fest ivi tà di S a n t ' A m b r o g i o , il 
Fogolàr di Mi lano ha p a r t e c i p a t o al 
t r ad iz iona le omagg io al p a t r o n o del­
la c i t t à nel la basi l ica ded i ca l a al 
s an to . E' c o n s u e t u d i n e che u n a rap­
p r e s e n t a n z a del le associazioni regio­
nali o p e r a n t i a Mi lano rechi in d o n o 
s imbol i co al c a r d i n a l e a rc ivescovo , 
a t t o r n i a l o da t u l l e le a u t o r i t à c i t ta­
d ine , a lcuni p rodo t t i del la t e r r a d'o­
r ig ine : la c e r i m o n i a m i r a , suggest i ­
v a m e n t e , a c e m e n t a r e l 'un ione fra i 
vecchi e i nuovi mi lanes i . Per il Fo-
go là i , d u e coppie nel t ip ico c o s t u m e 
di Aviano, a c c o m p a g n a l e dal vice 
p r e s i d e n t e del sodal izio, h a n n o oller-
lo un p r o s c i u t t o di San Danie le in 
un ces to di v imini . Dopo la Messa, 
il c a rd ina l e ha r i cevu to in ud ienza 
i p a r l e c i p a n t i alla c e r i m o n i a pe r rin­
graziar l i dei loro doni ; al r app re sen ­
t a n t e del Fogolàr ha l a t t o o m a g g i o 
di una a r t i s t i ca p e r g a m e n a - r i c o r d o . 

La not iz ia o r o r a r i p o r t a t a ci è 
s t a t a t r a s m e s s a dal p i e s i d e n t e del 
Fogolàr , do l i . R e n a l o Peies.son, il 
qua l e ci ha a n c h e in fo rmat i che ben 
t r ecen to soci h a n n o r e c e n t e m e n t e 
p a r t e c i p a l o a l l ' o rma i t r ad iz iona le ce­
none che ogni a n n o li raccogl ie in­
t o r n o al « m u s è i » e al la « b i 'uade ». 
In ta le occas ione lo s l e s so pres iden­
te ha a n n u n c i a l o ai convenu t i che il 
sodal iz io aveva i s t i tu i to u n a p r o p r i a 
sede in Corso di Por l a R o m a n a . La 
comun icaz ione de l l ' avveni inen lo , che 
segna u n ' i m p o r t a n t e t a p p a nello svi­
luppo della vi ta sociale dei fr iulani 
res ident i a Milano, è s t a l a accol ta 
con v iv iss ima soddis faz ione . S e r a t a 
d o p p i a m e n t e l ieta, d u n q u e . Un solo 
r a m m a r i c o : l 'assenza del socio Aldo 
Aniasi , s i ndaco della c i t tà , il qua l e 
doveva p a r t e c i p a r e a u n ' i m p o r t a n t e 
s edu t a del Consigl io c o m u n a l e . Ram­
m a r i c o , p e r a l t r o , c o m p e n s a l o dal 
g iubi lo pe r la r ie lezione del geom. 
Aniasi a p r i m o c i t t a d i n o della me­
t ropol i l o m b a r d a . 

Diploma a un lavoratore 
Ci e .stato segnalalo che il sig. Igino 

Caltarossi, di 32 anni, da Cortale del 
Roiale, cassiere del Fogolàr di Basilea, 
ha bril lantemente conseguilo alla scuo­
la professionale « Lehrwerk statten » 
di Berna, dinanzi a un gruppo di vcn-

Un Fogolàr sorgerà a Sanremo 
Q u a n t o p r i m a s a l u t e r e m o la co­

s t i tuz ione ulficiale di un nuovo Fo­
go là r in I t a l i a : que l lo di S a n r e m o . 
R e c e n t e m e n t e , un g r u p p o di nos t r i 
cor reg iona l i r e s iden t i n e l l ' i n c a n t e ­
vole c i t t a d i n a l igure si s o n o r iun i t i 
al fine di g e t t a r e le basi del soda­
lizio; e i sigg. Virgil io Pe l t a r i n , Bru­
no Nicoloso e geom. Wal f redo Vi­
tali , o rgan izza to r i della se ra t a , cui 
non è m a n c a l o a n c h e un s i m p a t i c o 
a s p e l l o convivia le , sono s ta t i espli­
citi nel d i c h i a r a r e agli i n t e rvenu t i 
l ' o p p o r t u n i t à c h e la nasc i l a del Fo­
go là r non sub i sca r i t a rd i . Dichiara­
zione, q u e s t a , che non s o l t a n t o ha 

Tiro alla fune a Johannesburg 
A conc lus ione del le c e r i m o n i e or­

gan izza te a J o h a n n e s b u r g ( S u d A-
frica) dagli e.\ p r ig ion ie r i di g u e r r a 
i ta l iani al line di c o m m e m o r a r e il 
c i n q u a n t e n a r i o del la v i t t o r io sa con­
c lus ione del confi i t lo m o n d i a l e 
1915-18, si è t e n u t a al Circolo spor­
t ivo i t a l i ano u n a man i f e s t az ione 
i m p e r n i a t a su n u m e r i di a t t r a z i o n e 
e su ga r e spo r t ive . 

JOHANNESBURG (Sud Africa) • La squadra del Fogolàr... in allciiumento. 

La F a m è e fur lane , r i n n o v a n d o u 
na sa lda t rad iz ione , si è p r e s e n t a l a 
con un 'ecce l len te s q u a d r a al la ga­
ra del t i ro alla fune. La compet iz io­
ne vedeva sch i e r a l a c o n t r o i friu­
lani una s q u a d r a c o m p o s t a da atle­
ti nat ivi di a l t r e regioni d ' I t a l i a . 
Ancora u n a vol ta , la g a r a è s t a l a 
a p p a n n a g g i o dei nos t r i cor reg iona l i , 
che h a n n o b a t t u t o gli avversa r i in 
m a n i e r a decis iva . La v i t to r i a è s t a l a 
poi fes teggiata con un 'a l l egra cena 
nel Circolo bocciol i lo i ta l iano di 
. l ohannesbu rg : g r a d i l a osp i te , la 
s q u a d r a p e r d e n t e . 

Della c o m p a g i n e f r iu lana — di­
r e t t a e a l l ena la dal sig. B r u n o Cam­
pagnolo , con la co l l aboraz ione del 
sig. Att i l io R icce l to — facevano par­
te ì sigg. I v a n o Cal l igaro , Duilio 
Giorg iu l l i , B r u n o S a r t o r i , F a u s t o 
Del F a b b r o , E n n i o Maresch i , Fran­
co B e r t u s s i , P ie t ro Pianina , Mar io 
Driol, Gianni P i t l ia e Anton io Me-
lus ; ri.serve, i sigg. Giorgio Pizzo, 
A r m a n d o Bugi t l i , Gervas io Favot , 
L a u r o Del B ianco e O r l a n d o Mau­
ro . 

Al l 'organizzazione della s q u a d r a 
h a c o l l a b o r a l o il sig. Duil io De 
F r a n c e s c h i , il qua l e ha a n c h e prov­
v e d u t o a d o t a r l a del le magl ie spor­
tive c h e l ' h anno d i s t in ta . 

i n c o n t r a t o il c o n s e n s o di t u t t i , m a 
che di tu t t i i n t e r p r e t a v a il deside­
r io e la volontà . P e r t a n t o , .senza 
f r a p p o r r e indugi di so r t a , si è pro­
c e d u t o al la n o m i n a del c o m i t a t o 
p r o m o t o r e e o rgan i zza to re del l 'asso­
c iaz ione che , t r a b reve t e m p o , as­
s u m e r à la d e n o m i n a z i o n e di Fogo­
làr fur lan di S a n r e m o . Tale comi­
t a t o si c o m p o n e dei sigg. F r a n c o 
Mal l iuss i , Virgil io Pe l t a r i n , m . Ame­
lio Bor luzzo , B r u n o Nicolo.so e 
geom. Walf redo Vital i , i qual i si 
sono impegna t i di ind i re al p iù 
p r e s t o l ' a ssemblea dal la qua le il 
sodal iz io p r e n d e r à u l l ic ia lmente vi ta . 

La r iun ione è c o n t i n u a t a con il 
c a n t o delle v i l lo t te n o s t r a n e e con 
la d iz ione di p r o s e e poes ie friu­
lane, a suggel lo d 'una decis ione che 
è s t a t a l ' e spress ione migl iore del la 
sp i r i t ua l i t à dei nos t r i l avo ra to r i o-
p e r a n l i a S a n r e m o . 

l i n e esperti, il diploma di maestro 
tappezziere-decoratore con una inedia 
di 9/10 e classificandosi al terzo posto 
su ventisei esaminati. 11 diploma, che 
è s tato rilasciato dall'Utlicio federale 
svizzero dell 'industria, delle arti o me­
stieri e del lavoro, corona i duri sacri­
fici del nostro corregionale, il quale 
ha frequentalo per tre anni consecu­
tivi il normale corso serale per tap­
pezzieri alla Gewerbeschuled di Basi­
lea e successivamente quat t ro corsi di 
tre settimane a Berna. Va sottolinealo 
che il pernot tamento nella capitale el­
vetica avveniva in una tenda da cam­
ping, e che i corsi (oltre le materie 
s t ret tamente professionali, essi com­
prendevano un'accurata preparazione 
in computisteria, corrispondenza com­
merciale e diri t to svizzero 1 erano te­
nuti in lingua tedesca: difficolta non 
lieve per il nostro lavoratore, che alla 
data della sua iscrizione ai corsi ri­
siedeva in Svizzera da poco più di Ire 
anni. 

Questa la segnalazione pervenutaci 
dal Fogolàr di Basilea. C'è bisogno di 
commentarla? Lavoratori come il neo 
maestro tappezziere-decoratore Igino 
Caltarossi onorano il Friuli e gli .issi-
curano prestigio all 'estero. 

Insegnante premiata 
Un' insegnan te f r iu lana res idente 

in Svizzera, la s ignor ina Olga Si-
meon i , è s t a t a ins igni ta della croce 
al iner i to del l avoro p e r la lunga e 
a p p a s s i o n a t a a t t iv i t à svol ta a favo­
re dei nos t r i connaz iona l i . La signo­
r ina S imeon i si è infa t t i dis t inta 
n e l l ' i n s e g n a m e n t o ai l avo ra to r i ita­

liani i n i n t e r r o t l a m e n l e p e r ben 45 
ann i , d a n d o in tal m o d o un lumi-
no.so e s e m p i o di a t t a c c a m e n t o al 
dove re e la p r o v a inequivocabi le di 
ave r a d e m p i u t o con lodevole pas­
s ione alla p r o p r i a miss ione di edu­
ca t r i ce . M a e s t r a al Werbera i di 
Wàngi , la n o s t r a co r r eg iona le può 
a sc r ive re a t i to lo di nob i l t à l'orgo­
glio di ave r e f o r m a t o d iverse gene­
razioni di l avora to r i , s o p r a t t u t t o ita­
l iani , ponendos i a mode l lo di vita. 
S o n o cen t ina ia e cen t ina ia coloro 
che da lei h a n n o a p p r e s o l ' amore al 
l avoro e la necess i t à del sacrificio, 
il r i spe t t o p e r gli a l t r i e la bellezza 
della so l idar ie tà . 

MLiTMUM 
LINEE AEREE 1 T A L 1 A f -4 E 

VIAGGIATE E FATE VIAGGIARE 
I VOSTRI CARI CON 

MUWMUM 
LA COMPAGNIA AEREA CHE RISOLVE 1 VOSTRI PROBLEMI 

DI LAVORO E DI TURISMO 

Gli agenti di viaggio 
VALITALIA 

Alitalia e 

sono a vostra disposizione 
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OTIZIARIO DELL'EMIGRAZIONE 
IL SALUTO AUGURALE 
del sottosegretario Pedini 

/ / sottosegretario di Stato agli 
Affari esteri, on, Mario Pedini, ha 
rivolto ai connazionali alVestero il 
seguente indirizzo di saluto: 

Cari connaz iona l i , mi è pa r t i co ­
l a rmen te g r a d i t o r ivo lgermi a voi 
per a u g u r a r v i , alle soglie del 1969, 
un a n n o p r o s p e r o e p ieno di soddi­
sfazioni; h o a s s u n t o da pochi gior­
ni l ' incar ico di s o t t o s e g r e t a r i o al 
Minis te ro Affari es te r i p e r i p roble­
mi de l l ' emigraz ione , i nca r i co che 
giudico p a r t i c o l a r m e n t e de l i ca to e 
impegna t ivo p e r gli i nnumerevo l i 
p rob lemi che la p re senza del l avoro 
i ta l iano nel m o n d o a n c o r a compor ­
ta. -Ad essi il G o v e r n o i t a l i ano a t t r i ­
buisce la m a s s i m a i m p o r t a n z a ; la 
sua pol i t ica è infat t i vol ta al rag­
g iung imen to di a l te m e t e di ca ra t ­
tere sociale , e c o n o m i c o e c u l t u r a l e 
che c o n s e n t a n o al n o s t r o Paese , che 
a t t u a l m e n t e è t r a le p r i m e dieci 
g randi nazioni indus t r i a l i zza te del 
mondo , di p r o g r e d i r e a n c o r a di p iù ; 
vogl iamo g iunge re fra l ' a l t ro a u n a 
s i tuaz ione di p i eno impiego pe r la 
p r ima vol ta nel la sua s t o r i a uni­
tario. 

L 'emigraz ione dei p r o s s i m i ann i 
dovrà p e r d e r e il c a r a t t e r e di neces­
sità, in q u a n t o ef fe t tua la — e mol­
li di voi ne sono t e s t imon i — s o t t o 
la sp in t a del b i sogno economico , e 
che po r t a , i nev i t ab i lmen te , a sacrifi­
ci e r i nunce ; l ' emigraz ione alla qua­
le SJ t ende , invece, è quel la che de­
riva da u n a l ibera scel ta , u n a emi­
grazione in s o s t a n z a che non esclu­
da la poss ib i l i t à c o n c r e t a di rien-
iro pe r co lo ro che vo lesse ro rein-
ser i r s i nel la soc ie tà naz iona le in Pa­
tria. .Non si d o v r à e m i g r a r e p e r c h è 
sp imi da necess i t à f o n d a m e n t a l i , a 
volle di sopravv ivenza , m a pe r pro­
pria a u t o n o m a volontà. . . Anche que­
sta nuova fase de l l ' emigraz ione va 
a l l e r . i a m e n t e segui ta ; ed è p e r que­
s to che l ' a m m i n i s t r a z i o n e intensifi­
ca i p r o p r i c o n t a t t i , sia in sede mul­
t i la tera le (Paes i C E . E . ) , sia in sede 
b i la te ra le con i singoli Paesi di e-
migraz ione , . sopra t tu t to t r ansocea­
nici. 

Temi c o m e la p a r i t à dei d i r i t t i 
sociali e p iev idenz ia l i , c o m e il v o l o 
degli i ta l iani a l l ' e s te ro , c o m e il so­
s tegno a l la s t a m p a di l ingua ila-
liana, c o m e l ' e spans ione delle no­
stre assoc iaz ioni cu l tu ra l i , regiona­
li e spor t ive , c o m e la qual if icazione 
profess iona le a l l ' e s t e ro e l ' insegna­
m e n t o de l l ' i t a l iano , non m a n c h e r a n ­
no di ogni a p p a s s i o n a t a cons ide ra ­
zione dei mie i c o l l a b o r a t o r i e mia . 

In q u e s t a n o s t r a o p e r a di difesa 
dei vos t r i in te ress i ci t r o v i a m o in­
d u b b i a m e n t e la s t r a d a s p i a n a t a dal 
\ o s i r o ser io lavoro , da l la v o s t r a in­
sos t i tu ib i le funzione di p o n t e t r a 
l ' I talia e il Paese c h e vi o sp i t a : e, 
come è s t a t o t a n t o a u t o r e v o l m e n t e 
r i co rda to in diver.se occas ioni , si 
deve in no tevo le m i s u r a a voi il 
c r e scen te successo che la p roduz io­

ne e il l avoro i t a l i ano a l l ' e s te ro tro­
v a n o o v u n q u e . Si pensi , ad e sempio , 
alle i nnumerevo l i o p e r e pubb l i che 
e sociali nei c inque con t inen t i che 
p o r t a n o la firma del l avoro italia­
no. Il v o s t r o senso di c iv ismo, la 
se ren i t à del vos t ro lavoro, la vos t r a 
pacifica convivenza nei Paesi ospi­
t an t i s e r v o n o a m a n t e n e r e viva la 
p re senza deU'I la l ia nel m o n d o e 
d a n n o a noi la poss ib i l i t à di ado­
p e r a r c i con r i n n o v a t o i m p e g n o p e r 
un s e m p r e più proficuo i n s e r i m e n t o 
nei d ivers i Paesi d ' immig raz ione . 

A voi e alle v o s t i e famiglie desi­
d e r o r i nnova re , ins i eme al mio rin­
g r a z i a m e n t o , il più vivo a u g u r i o per 
un a n n o che , nella pace Ira i popo­
li, sia fecondo di lavoro e di soddi­
sfazioni. Un a u g u r i o e un s a lu to a 
q u a n t i , nella d ive r s i t à dei loro com­
pili — d ip lomat i c i , m i s s iona r i , assi­
s ten t i .sociali, g iorna l i s t i , s indacal -
st i , o p e r a t o r i economic i — si occu­
p a n o di voi e l a v o r a n o p e r la solu­
z ione dei vos t r i p r o b l e m i . UDINE - Una veduta invernale di piazza L'bertà. (Foto Pavonello) 

La rilimn del Cmitati italiani ali'astin 
La terza relazione alla seconda ses­

sione del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero (terza, diciamo, in or­
dine cronologico) è stala presenlala 
da P. Livio Zancan. La relazione è il 
frutto dell'attivila del gruppo di slii-
dio per la rifoniia del C.C.I.F. (di cui 
P. Livio Zancan fa luirle}. riunitosi 
poco prima della sessione, e i membri 
del gnip/Mi, porlato a lermiiie il loro 
lavoro, hanno designalo come presen­
tatore il toro eminente collega. 

E bene hanno fallo, perchè P. Livio 
Zancan conosce dal vivo i pruhlcnii 
dell'emigrazione e degli italiani all'e­
stero: la sua diuturna attività e i suoi 
scrini ne sono testimonianza. 

Il 18 o t t o b r e 1967 il C.C.LE. ap­
p rovava a l l ' u n a n i m i t à u n a moz ione 
sulla r i f o rma del C o m i t a t o s tesso . 
S c o p o di ta le r i f o rma e r a o t l e n e i e 
una magg io re r a p p r e s e n t a t i v i t à del 
C o m i t a t o e la sua in tegraz ione con 
il c o n t r i b u t o di e sper t i e di espo­
nent i di col le t t iv i tà finora non rap­
p r e s e n t a l e . 

Nella moz ione ven ivano a n c h e in­
dical i a lcuni c r i t e r i genera l i per 
consegu i r e tale r i for ina: cens imen­
to delle col le t t iv i tà i ta l iane; desi­
gnaz ione dei c a n d i d a l i ; e s p r e s s i o n e 
del vo lo . 

Al line di a p p r o f o n d i r e ques t i 
p r o b l e m i venne cos t i t u i t o un grup­
po di s t ud io di se t t e m e m b r i . 

Per faci l i tare il c o m p i t o di d e l l o 
g r u p p o di s tud io , il Min i s t e ro degli 
AHari es te r i ha f o r m u l a l o alle rap­
p r e s e n t a n z e d i p l o m a t i c h e e ai com­
ponen t i del C.C.LE. u n a ser ie di 
ques i t i ; le r i spos t e re la t ive sono 
s t a t e s in te t i zza te nel d o c u m e n t o : 
« Schedario dei cittadini alVcslero -

Elenchi dei cittadini residenti nelle 
circoscrizioni consolari per Velezio-
ne dei rappresentanti delle colletti­
vità in seno al C.C.LE. », che è s l a t o 
c o n s e g n a l o a c i a scuno dei co mp o ­
nent i del C o m i t a t o consu l t ivo . 

Il g r u p p o di s tud io , r iun i tos i Ì'S 
e il 9 o t t o b r e s o t t o la p re s idenza 
del d i r e t t o r e gene ra l e de l l 'Emigra ­
zione e A.S., m i n i s t r o p len ipoten­
z iar io Mar io Pinna Caboni , ha p r e s o 
in e s a m e il d o c u m e n t o a n z i d e t t o e, 
a p p r o v a n d o n e le l inee d i r e t t i ve e 
p r a t i c h e . Io ha i n t e g r a t o con le se­
guent i osse rvaz ion i : 

1. - Rappresentatività del C.C.LE. 

Viene r i a l f e rma to il p r inc ip io che 
il C.C.LE. deve es se re r i s t i u l l u r a l o 
in senso r a p p r e s e n t a t i \ o . 

Qua lo ra , t u t t av ia , a giudizio della 
c o m p e t e n t e r a p p r e s e n t a n z a diplo­
ma t i ca , pa r t i co la r i s i tuaz ioni locali 
doves se ro i m p e d i r e o scons ig l ia re 

in q u a l c h e Paese il r i corso al pro­
c e d i m e n t o e l e t to ra l e , si r i t iene op­
p o r t u n o che la r a p p r e s e n t a n z a di­
p l o m a t i c a s lessa p r o p o n g a u n a ro­
sa di c a n d i d a l i al m i n i s t r o degli 
Affari es te r i alfinchè ques t i provve­
da alla n o m i n a del o dei consul to­
ri re lat ivi . 

2. - Elenchi dei ciuadini 

S c a r t a l a la dup l ice ipolesi di u n a 
vo taz ione senza p reven t iva iscrizio­
ne in appos i t i e lenchi e le t to ra l i , e 
di un p reven t ivo r i l e v a m e n t o s tat i ­
s t ico delle col le t t iv i tà , si r i conosce 
la necess i tà che la consu l t az ione e-
l e l t o t a l e sia p r e c e d u t a dal la forma­
zione di e lenchi e le t tora l i su base 
vo lon ta r i s t i ca . 

E ' o p p o r t u n a a tale scopo u n a 
p rec i sa e a c c u r a t a o p e r a informa­
tiva con tu t t i i mezzi a d i spos iz ione . 

iV. B. - Nel caso venisse acco l ta 
la p r o p o s t a di r e n d e r e poss ibi le ai 

I dieci anni della sagra 
di Prato Carnico in Argentina 

Una veduta panoramica di . \nduins. t l o l o Carlolnova - Udine) 

Da dieci ann i in qua , i lavora­
tori di P r a t o C a r n i c o res iden t i in 
Argent ina fes teggiano in u n a t u t t e 
le s ag re del loro paese e del la loro 
va l la ta ; e di a n n o in a n n o scelgo­
no, a sede del la s i m p a t i c a manife­
s taz ione , u n a c i t t à d iversa , dove 
convengono , n a t u r a l m e n t e , a n c h e 
n u m e r o s i a l t r i c a m i c i che di P r a t o 
non sono , m a che a quell i di P r a t o 
vogl iono e s p r i m e r e amic iz ia e soli­
d a r i e t à in n o m e del la Carn ia . Super -
lluo, o quas i , è d i r e che i s ingoli 
g rupp i dei cfanalòz ( pe rchè , c o m e 
si sa, le va l la te c a r n i c h e .sono deno­
m i n a t e «canali ») fanno p a r t e inte­
g r a n t e di q u e s t o o di quel Fogo­
làr furlan in Argen t ina . 

Decima edizione, d u n q u e , l 'u l t ima 
in o r d i n e di t e m p o ; luogo del con­
vegno, la c i t t à di Co rd o b a . Ciò che 
va r i leva lo è come , in d u e lus t r i , 
l ' en tu s i a smo di pochi u o m i n i sia 
r iusc i to a r i c h i a m a r e mo l t i : con il 
r i s u l t a t o di far r iv ivere agli an­
ziani e ai giovani a l cune o r e di sa­
p o r e n o s t r a n o , di t r a s m e t t e r e mes­
saggi di s a l u t o e di a u g u r i o ai pa­
rent i e agli amic i in pa t r i a , di ap­
p i a n a r e e v e n t u a h i n c o m p r e n s i o n i 
t r a figli d ' una s t e s sa t e r ra , uni t i da 
un c o m u n e a m o r e p e r i villaggi na­
tali , di r i c h i a m a r e in vi ta an t i che 
frasi c a d u t e in disu.so e v i l lo t te 
che a l t r i m e n t i co lo ro che a p p a r t e n ­
gono alle u l t i m i s s i m e leve e s o n o 
d i scenden t i di p r a t e s i n o n cono­

s c e r e b b e r o m a i : il t u t t o giovan­
dosi de l l ' a iu to — p e r c h è no? — 
di un convivio a b a s e di t ip iche 
p ie tanze , sempl ic i e gus to se insie­
me, del b u o n t e m p o p a s s a t o : cjal-
zons , c r a u t i , m u s è i , c a r l ù fu l a s e 
c r ù s t u i , a c c o m p a g n a t i da buoni bic­
chier i di v ino b e v u t o con m o d e r a ­
zione e in a l legr ia . 

Nien te inani fes laz ioni g r and io se ; 
s o l t a n t o la gioia del r i t rova r s i , del lo 
s l a r e i n s i eme in se ren i t à , di cono­
scersi megl io e di m a n t e n e r e vivo 
il c o n t a t t o fra c o m p a e s a n i , e — in 
u n a d i m e n s i o n e più vas ta — con 
il Fr iul i e l ' I tal ia . Nel g i ro di dieci 
ann i , le ades ioni alla « s ag ra di Pra­
to Ca rn i co in Argen t ina » sono pro­
g r e s s i v a m e n t e a u m e n t a l e di n u m e r o 
e h a n n o v is to d iven i re s e m p r e più 
ca lda la cord ia l i t à . Ta l ché i pro­
mo to r i del l ' iniziat iva, che ha il suo 
c e n t r o a Rosa r io , si .sono p ropos t i 
— e a b u o n a l ag ione — di non ab­
b a n d o n a r l a , e anzi di a s s i c u r a r l e 
s e m p r e maggior i r i sonanza e pre­
st igio. 

Auguri , d u n q u e , di m e r i t a t e soddi­
sfazioni e di s e m p r e più vas t i con­
sensi . 
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c i t t ad in i res ident i a l l ' e s te ro l 'espres­
s ione in loco del vo to pol i t ico, ri­
s u l t e r e b b e neces sa r io un p r e v e n t i v o 
r i l e v a m e n t o s t a t i s t i co , gene ra l e e 
obb l iga to r io . In ta le ipotes i c a d r e b ­
be la p r o p o s t a di e lenchi e l e t to ra l i 
su b a s e vo lon ta r i s t i ca . 

3. - Designazione dei candidati 

Sì r ibad i sce il p r inc ip io che i can­
d ida t i vengano p r e s e n t a t i dal le asso­
ciazioni che a b b i a n o u n a maggio­
ranza a s so lu t a di soci c i t t ad in i ita­
liani o da g r u p p i di c i t t ad in i ita­
liani n o n assoc ia l i ; le assoc iaz ioni 
d o v r a n n o e s se re in posses so dei re­
quis i t i indicat i nel d o c u m e n t o so­
p r a c i t a t o e, in p a r t i c o l a r e , d o v r a n n o 
a l t res ì e s se r e s t a t e p r e v e n t i v a m e n t e 
r eg i s t r a t e a c u r a degli uffici conso­
lari c o m p e t e n t i t e r r i t o r i a l m e n t e . 

Tu t t av i a , t e n u t o c o n t o di t a l u n e 
pa r t i co l a i i s i tuaz ion i da v a l u t a r s i 
caso pe r c a s o da l la c o m p e t e n t e 
r a p p i e s e n l a n z a d ip loma t i ca , e in 
cons ide r az ione d e l l e a s p e t t a t i v e 
c rea tes i in seno alle n o s t r e collet­
t ivi tà da p a r t e degli o r i u n d i i talia­
ni, p o t r a n n o e c c e z i o n a l m e n t e e s se re 
r e g i s t r a t e e, qu ind i , p o t r a n n o desi­
g n a r e c a n d i d a t i a n c h e assoc iaz ioni 
che a n n o v e r i n o un n u m e r o di soci 
c i t t ad in i i ta l iani non infer iore al 
35°ii; la m a g g i o r a n z a del r e s t a n t e 
65°o d o v r à e s se re di o r ig ine ita­
l iana. 

Si conv iene del pa r i ne l l ' oppor tu ­
n i tà che , in sede di p r i m a consul­
taz ione e l e t to ra l e , la des ignaz ione 
di c a n d i d a l i venga c o n s e n t i l a — in 
via eccez ionale — ad assoc iaz ioni 
con u n a anz i an i t à infer iore ai 5 an­
ni, m a s u p e r i o r e ai 2, p u r c h é si 
s i ano rese con la loro a t t iv i t à par ­
t i c o l a r m e n t e b e n e m e r i t e nei con­
fronti delle col le t t iv i tà a giudizio 
del la c o m p e t e n t e a u t o r i t à d ip loma­
tica. 

Viene r i conosc iu t a la necess i t à che 
la des ignaz ione dei c a n d i d a t i avven­
ga p e r un un ico collegio in c i a scun 
Paese di s t a b i l i m e n t o . 

Res ta in le so che, ne l l ' even tua le 
m a n c a n z a del la des ignaz ione di can­
d ida l i da p a r t e delle co l le t t iv i tà in­
t e r e s sa l e , il seggio o i seggi a d esse 
a t t r i b u i t e nel C o m i t a t o r i m a r r a n n o 
vacan t i . 

4. - L'espres.sione del voto 

Si esc lude il vo to p e r co r r i spon­
denza , p e r le insufficienti ga r anz i e 
ol fer le dal s i s t ema . 

Vengono a u s p i c a l e faci l i tazioni p e r 
l ' e spress ione del vo to da p a r t e dei 
connaz iona l i r es iden t i in t e r r i t o r i 
es les i e do l a l i di i nadegua t i mezzi 
di comun icaz ione , t r a cui, ad esem­
pio, l ' i s t i tuzione di seggi e le t to ra l i 
mobi l i . 

Il g r u p p o di s t ud io ha p r e s o a t t o 
ed a p p r o v a le conc lus ion i e le pro­
pos te c o n t e n u t e nel d o c u m e n t o 
« Schedario dei cittadini alVestero -
Elenchi dei cittadini residenti nelle 
circo.scrizioni consolari per Velezio-
ne dei rappresentanti delle colletti­
vità in seno al C.C.I.E. ». 

So t to l inea in p a r t i c o l a r e : 
— il c a r a t t e r e v o l o n t a r i o dell ' iscri­

zione alle l iste e l e t to ra l i ; 
— l ' o p p o r t u n i t à che vengano illu­

s t r a t e ai connaz iona l i le funzioni 
p r o p r i e del C o m i t a t o , funzioni che 
non sono pol i t iche , m a u n i c a m e n t e 
di consu lenza nei conf ron t i del la 
a m m i n i s t r a z i o n e degli Affari es te r i , 
e ciò a n c h e in v is ta del le pass ib i l i 
r ipe rcuss ion i sfavorevol i da p a r t e 
del le a u t o r i t à dei Paesi di s tabi l i ­
m e n t o ; 

— l 'esigenza che venga svol ta pre­
vent iva ed o c u l a t a o p e r a p r e p a r a t o ­
r ia nei conf ron t i delle m e d e s i m e 
a u t o r i t à ; 

— la necess i tà che non v e n g a n o 
a m m e s s i casi di dopp ia c and ida tu ­
ra; 

— l ' o p p o r t u n i t à che la p roc l ama­
zione degli e lenchi da p a r t e del mi­
n i s t r o degli All'ari e s te r i p r e c e d a la 
n o m i n a dei m e d e s i m i ; 

— la va lu taz ione di c i r cos t anze 
eccezional i di c a r a t t e r e locale c o m e 
p u l e di special i con t ingenze che do­
vesse ro verificarsi nel c o r s o del pro­
c e d i m e n t o e l e t to ra l e venga d e m a n ­
d a l a al g iudiz io del la c o m p e t e n t e 
r a p p r e s e n t a n z a d ip loma t i ca , che po­
t r à avvalers i del p a r e r e di esponen­
ti delle col le t t iv i tà . 
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IMPORTANTE INCARICO 
AL SIG. PIETRO S U D A I 

Il nostro corregionale sig. Pietro 
Budai e stalo nominato capo della 
sezione italiana presso l'Ullicio slampa 
e relazioni pubbliche del governo del­
lo Stalo di Quebec (Canada), alle di­
rette dipendenze del Consiglio dei mi­
nistri. 

Questa la notizia che la gentile si­
gnora Giuliana Di Giacinto ci ha re­
calo in occasione d'una sua recente 
vìsita ai nostri utlici: notizia che — 
è appena il caso di dirlo — ci ha col­
mali di gioia e di compiacimento, an­
che perchè abbiamo appreso che l'im­
portante incarico conferito al sig. Bu­
dai acquisterà quanto prima ancora 
maggior rilievo, alla luce della recen­
te istituzione del ministero dell'Immi­
grazione dello Slato di Quebec, il qua­
le svilupperà la propria attività nel 
quadro di quello federale ma ispiran­
dosi alle esigenze d'ordine tecnico e 
di disponibilità d'assorbimento dello 
Stalo slesso. 

Ma la notizia del nuovo incarico as­
sunto dal sig. Budai sarà certamente 
accolla con compiacimento anche dai 
friulani in patria e all'estero, e parti-

in vista della realizzazione d'un altro 
programma dalla stazione CKLM di 
Montreal. Va infine sottolinealo chi. 
fu tra i fondatori del Fogolàr « Chino 
Ermacora ». del quale tenne la presi­
denza sino a quando, a causa degli 
impegni professionali divenuti sempre 
più numerosi, si vide costretto a ri­
nunciare alla carica. 

Rallegramenti vivissimi, dunque; il 
nuovo incarico al quale il sig. Budai 
è stalo chiamato non è .soltanto un 
ambilo riconoscimento delle sue capa­
cità: è anche un premio all'instancabi­
le, intelligente ed appassionalo lavoro 
da lui svolto in terra canadese a fa­
vore dell'Italia. 

Les poesies di Benain 
Stampalo a Udine dalle Arti grafi­

che friulane è uscito un volumetto che 
sotto il titolo di Les poesies di Sena-
min raccoglie diversi componimenti (al­
cuni in friulano, altri in lingua) di Be­
niamino Costantini, un nostro corre­
gionale nativo di Vidulis, frazione del 
comune di Dignano al Tagliamento, ma 
da molti anni residente a Villa Elisa, 
in Argentina. All'esile raccolta ha det­
tato una prelezione in friulano, sotto 
forma di lettera, lo scrittore Antonio 
Dcluisa, il quale acutamente sottolinea 
i pregi dei versi del nostro emigralo: 
una salda lede cristiana, un grande a-
more per la tamiglia, una nostalgia 
profonda per il Friuli e per l'Italia. 
Sono poesie, queste, che nate dalla 
spontaneità dell'anima, si raccoman­
dano a tutti coloro che a Costantini 
somigliano: ai semplici, ai buoni. 

Ci hanno fasciati 

ALLISTON (Canada) - Questa foto è stata scattata nella casa delia signora 
Mary Brien (ai centro, fra i suoi bambini), che ha donalo il cuore dei marito 
appena morto ai nostro corregionale sig. Pietro Ongaro. Con lei sono (da 
sinistra) il presidente del Fogoiàr di Toronto, sig. Valri, il fratello dei sig. 
Ongaro e li sig. Pellegrina, che hanno consegnato alla vedova un assegno. 

Cuore nuovo per un emigrato 

Il giornalista sig. Pietro Budai. 

colarmente dalla nostra comunità in 
Montreal, che del nostro corregionale 
ben conosce la lunga, meritoria e pro­
ficua attività, per a\ere operato con 
tenacia e con entusiasmo ad assicurar­
le compattezza e prestigio. Non va di­
menticalo, infatti, che per ben dodici 
anni il sig. Pietro Budai fu direttore 
del Corriere italiano edito a Montreal, 
e che la sua dedizione al lavoro e la 
sua preparazione giornalistica valsero 
a far affermare in maniera rilevante 
l'accurato settimanale; e va altresì ri­
cordato che egli fu il responsabile del 
programma radiofonico in lingua ila-
liana sino a pochi mesi oi' sono, ma 

E' un friulano nativo di San Mar-
lino al Tagliamento l'uomo che per 
primo, nell'Ontario, si è .sottoposto 
a una delicata operazione di tra­
pianto cardiaco. Si tratta del sig. 
Pietro Ongaro, al quale la signora 
Mary Brien, residente nella città 
di AUiston. ha olTerto il cuore del 
marito appena morto. L'intervento 
è pienamente riuscito: tanto che il 
nostro corregionale ha potuto ren­
dere visita ai familiari e trascorre­
re con loro il Natale. 

Va segnalato che alla signora 
Brien è stalo consegnato un asse­
gno di 3.600 dollari, raccolti in gran 
parte tra la comunità friulana, al 
fine di compensarla, sia pure in 
maniera inadeguala (il segneroso 
slancio d'un gesto di solidarietà u-
mana può forse avere un prezzo?). 

per aver concesso, con la donazione 
del cuore del suo sposo, che un 
nostro corregionale avesse salva la 
vita. 

Neo ingegnere a Brisbane 
Un giovane friulano, nato nel 194.̂  

a Fagagna e trasferitosi nel I9.'i2 in 
Australia con i genitori, ha consegui­
to a Brisbane la laurea in ingegneria 
civile. Si tratta di Ivano Lcstani, il 
quale, dopo aver frequcnlato le scuole 
elementari nel paese natale sino alla 
terza classe, giunto nel « nuovissimo 

Un monumento alla donna carnica 
Sotto la presidenza del cav. uff. 

Vinicio Talolli, si è riunita la Giun­
ta della Comunità carnica con l'in­
tervento dello scultore Max Picci­
ni, il quale ha illustralo il bozzetto 
del monumento alla donna carnica. 
Sarà inauguralo in occasione delle 
manifestazioni che si terranno que­
st 'anno per ricordare il 25" anniver­
sario della costituzione della zona 
libera della Carnia e della Destra 

O P E R A F R A T E R N A 

Johannesburg (Sud Africa) 

Emigrala nel Sud Africa circa 
venl'anni la, seguo attraverso 
«Friuli nel mondo» l'attività del­
l'Ente. Su quelle pagine ho pian­
to di nostalgia e, grazie ai rac­
conti in friulano, ho riso di cuo­
re. Ho potuto rivedere il mio 
paese, seguire i progressi com­
piuti dal Friuli, conoscere le at­
tività dei Fogolàrs sorti dovun­
que, avere notizie degli emigrali 
e riconoscerne qualcuno fra i 
tanti attraverso gli scritti o le 
fologi"atie; per merito del nostro 
caro giornale, mi sono sempre 
sentila vicina alla « piccola pa­
tria » lontana. Era questo lo sco­
po che vi eravate prefissi quan­
do, con tanta fede e con tanto 
coraggio, avete inizialo questa 
opera fraterna, non è vero? Ci 
siete riusciti. 

ADELINA DEL FABBRO 

Tagliamento, che fu la prima for­
ma di autogoverno democratico sor­
ta in Italia durante l'occupazione 
nemica del 194.3-'45 ed ebbe ad Am­
pezzo la sua capitale. 

Per la realizzazione dell'opera 
scultorea, che sarà collocata al cen­
tro del cortile di palazzo Carnia, 
la Giunta della Coinunità ha nomi­
nato un comitato esecutivo; ne fan­
no parte il presidente Talolli, il col. 
Ferdinando Anloniacomi, il prof. 
Angelo Unfer, il rag. Claudio Troie-
ro, il cav. ulT. Beppino Del Fabbro, 
il giornalista comm. Leone Comini, 
il cav. Pietro Zanier e un rappre­
sentante del Circolo universitario 
di Tolme/.zo. La Giunta ha anche 
condiviso l'opportunità che del co­
mitato organizzatore delle celebra­
zioni per il 2.S' della costituzione 
della zona libeia faccia parte an­
che il sindaco di Forni di Sotto e 
che nel quadro delle manifestazio­
ni sia rievocato il sacrificio sop­
portalo dalla popolazione fornese. 

Il presidente ha quindi comuni­
cato che ha avuto inizio l'attività 
della scuola libera alberghiera di 
Aria Terme, resasi possibile grazie 
all'intervento finanziario della Re­
gione e della Provincia, e i cui cor­
si per cuochi e per camerieri sono 
frequentali da 33 allievi. La Giunta 
è stata anche ragguagliata sull'in­
teressamento svolto dalla presiden­
za per il completamento della baila 
« Torino », che ospiterà la sezione 
alpina dell 'lstitulo di botanica del­
l'Università di Trieste. 

lutala con compiacimento anche in 
Italia, dove il m. Magnani è stato 
direttore dei programmi musicali 
della RAI. 

Il musicista friulano è stato fe­
steggialo nel corso d'una riunione 
straordinaria della sezione legisla­
tiva di Belo Hoiizonle. L'oratore 
utliciale, sig. Camil Caram, come 
avevano fallo in precedenza le au­
torità intervenute alla cerimonia, ha 
messo in rilievo l'apporto cultura­
le dato dal m. Magnani, le sue ini­
ziative, i rilevanti servizi resi al 
Paese che lo ospita. 

La cerimonia sarà ricordala tra 
i \'erbali degli alti delle riunioni so­
lenni della sezione legislativa di Be­
lo Horizonle. 

SILVIO MATTIUSSI 
A 58 anni d'età è deceduto lo scorso 

3 dicembre il sig. Silvio ,VIalliussi. Ave­
va trascorso ben un trentennio della 
sua laboriosa esistenza in Abrssinia, 
dove si era latto conoscere e apprezza­
re per la tenacia, la bontà, I aperta 
e generosa partecipazione umana Due 
anni or .sono, traducendo in realta un 
sogno per lungo tempo vagheggialo, 
aveva fatto ritorno in Friuli, stabilen-
dovisi detinilivamenle. 

Al caro sig. Malliussi, che ci ha così 
prematuramente la.sciati. un mesto, ac­
coralo saluto: ai familiari tutti, e in 
particolare all'angosciata consorte, la 
assicurazione della nostra alTettuosa 
partecipazione al loro immenso dolore. 

EZIO VITTORIO 
Colpito da un male inesorabile, si è 

spento il io dicembre all'ospedale di 
Udine, dopo una breve degenza, il doti. 
Ezio Vittorio. La sua morte ha lascia­
to un grande \uoto negli ambienti ar­
tistici e culturali friulani, e in par­
ticolare in quello musicale, in cui lo 
scomparso ha svolto un'instancabile at­
tività. Segretario amministrativo della 
Orchestra sinfonica udinese, da lui 
fondala oltre venl'anni fa, egli la 
portò a un elevato li\ello d'arte e ne 
potenziò l'opera. Inoltre, quale animato­
re degli scambi culturali tra Friuli. Ca-
rinzia e Slovenia, riuscì, nel corso d'un 
decennio, a intensificare le manilesta­
zioni, estendendole anche a Pordeno­
ne. Ma soprattutto non va dimenticalo 
il suo appassionato lavoro di compo­
sitore, e in particolare di cantore del 
Friuli, poiché molte delle sue opere 
sono ispirale alla terra natale Nel 
campo dell'opera lirica, ha lasciato le 
composizioni Barbe Basili, Jear e La 
collana di perle, tutt'e tre rappresen­
tate i prima as.soluta allo Stadttheater 
di Klagenfurt. Tra le opere sinfoniche 
vanno ricordate il trittico Friuli (ese­
guilo nel 1967 anche in forma di bal­
letto), / canti del Risorginieniv (rap­
sodia di motivi risorgimentali 1 com­
posti nel 1966 per celebrare il cente­
nario dell'unione del Friuli allltaiia, e 
i recenli Concerto per corno e orche­
stra e // salmo per un emigrante, ese­
guili in prima assoluta nel 1968. In que­
sti ultimi anni aveva avvialo una stret­
ta collaborazione con il m." José Rodri-
guez Paure, illustre compositore e di-
rellore d'orchestra di Avellaneda (Ar­
gentina). 

Alla memoria del doli. Ezio \itto-
rio — del quale Radio « Friuli nel mon­
do » ha trasmesso in diverse occasio­
ni alcuni ottimi brani che certamente 
sono stali apprezzali dai nostri emi­
grali — rivolgiamo un commosso salu­
to; ai familiari tutti, esprimiamo il 
nostro profondo cordoglio. 

continente » ha dato immediatamente 
prova di una volontà non comune in 
un bambino, qual era allora, di no­
ve anni. Mutali il sistema di studi e 
la lingua, trapiantato in un ambiente 
tanto diverso da quello in cui era \ is-
suto, lo scolaretto riusci, alla fine d'o­
gni anno scolastico al Si. Flannan's di 
Zillmere (.sobborgo di Brisbane), seni 
pre fra gli alunni migliori: cosi come 
tra gli studenti più spiccatamente do­
lali si rivelò nel collegio di Si. Co-
lumbans, della stessa città di Brisba­
ne, che lo accolse sino all'ingresso alla 
università. Iscrittosi nel 1963 alla fa­
coltà d'ingegneria civile, si è laurea­
lo a pieni voti dopo cinque anni di 
studio instancabile, e attualmente la­
vora alle dipendenze del Comune della 
bella città australiana. 

Un musicista friulano 
festeggiato in Brasile 

Al friulano Sergio Magnani, diret­
tore d'orchestra in Brasile e inse­
gnante di scienze musicali all'uni-
versilà di Bahia e Belo Horizonle. 
è stala recentemente conferita la 
cittadinanza onoraria di quest'ulti­
ma città, capitale dello stato di Mi-
nas Geraias. La notizia è stata sa-

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

FRIULAM NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

AFRICA 
AITA Fervis - JOHANx\ESBURG (Sud 

Africa) - I due rand hanno saldalo 
il 1968. Ringraziamenti vivissimi e in­
finite cordialità. 

BASSO Tina - TRIPOLI (Libia) - Il 
sig. Serra, facendoci gradila visita, ci 
ha versato il .saldo 1968 per lei. Grazie 
a tutt 'e due; auguri. 

CALLIGARO Pietro - GLIPPOORTYE 
(Sud Africa) - Le rinnoviamo il nostro 
ringraziamento per la cortese visita e 
per il saldo '69 (soslenil.) versatoci 
(per l'anno decorso la quota ci fu 
corrisposta dal fratello Tullio, che la 
saluta caramente) . .WUIK/I, ogni bene. 

T O N I M Pietro - (Kenia) - 1 sigg. 
Gina e Angelo Batligelli. di Udine, ci 
hanno corrisposto il saldo '68 a suo 
favore. Grazie, ogni bene. 

AUSTRALIA 
BASSI Luigi - ZILL.MERE - Con cor­

diali saluti da Colloredo di Prato, gra­
zie per il saldo '63. 

CA.MPA.NOTTI Silvio ed Eleonora -
BRISBA.\E - Grati per la cortese let­
tera e per il saldo '6S (soslenil.), vi 
salutiamo con augurio da Rivolto. 

CAPELLARI Arrigo - BEVERLYHIL-
LS - Grazie: 1968 saldalo. Cordialità 
da Pesariis e da tut ta l'incantevole ter­
ra di Carnia. 

FABBRO Cristina - .'VIACLEOD - e 
Guido - ELTHAN -, VOLPI A. Maria -
RESERXOIR - Siamo lieti di trasmet­
tervi i saluti cordiali del rev. don Ita­
lo Fabbro, parroco di San Pier d'Ison­
zo, il quale ci ha corrisposto gli abbo­
namenti , così suddivisi, per voi: signo­
re Cristina Fabbro e A. .Maria Volpi, 
1%8 e '69; sig. Guido Fabbro. 1969. A 
tut t i , cari voli di bene, ringraziando. 

EUROPA 
ITALIA 

ANDREUZZI doli . Pietro - MILA­
NO - Vixissimi ringraziamenti per il 
saldo 1%9 per lei e per il perito indu­
striale .Mario ROSA, nonché per il 
saldo '68 e '69 a favore della signora 
Margherita CERRITO, resid. a Monza. 
Cordiali saluti e auguri a tut t 'e tre. 

ANTON lUTTI card. I ldebrando -
ROM.A • Le siamo profondamente gra­
ti, Eminenza reverendissima, per il sal­
do dell 'abbonam. '69 (sostenitore). Lo 
affetto e la slima che Ella dimostra 
per l'opera nostra ci conforta e ci 
sprona. Gradisca i nostri pii4 fervidi 
auguri. 

ARTALE gen. Salvatore - MESSINA -
Grazie: ricevuto il saldo '68 (soslenil.). 
Le esprimiamo i sensi della più \ i \ a 
cordialità. 

BARAZZUTTI Dosolina - MILANO -
Saldato il '69. Grazie, auguri. 

BARAZZUTTI cav. rag. Mario - CU­
NEO - Con due successive rimesse, 
saldati gli abbonam. 1968 e '69. Grazie; 
ogni bene. 

BASSI mons. Elio - ROMA - Grati 
per i saldi '68 e '69, r icambiamo fer-
\idi \ot i augurali. 

BATTISTUTTA Amorino e MARTINA 
Giuseppe - TORINO - Rinnoviamo al 

sig. Batt istutla i più cordiali ringra­
ziamenti per la cortese visita ai nostri 

ullici e per il saldo '68 a favore di en­
trambi. Mandi, mandi di cùr. 

CACCIA - GUERRA prof. Enrico -
NOVE (Vicenza) - Grazie per i saldi 
'68 (soslenil.) e '69. Infinite cordialità. 

CADEL doti . Giacomo - VENEZIA -
Dal Sodalizio friulano ci é giunto il 
saldo dell 'abbonam. '68 per lei. Grazie, 
ogni bene. 

CALLIGARO Danilo e Dionisio - LAN-
CRNIGO (Treviso) - Grazie: 1968 a po­
sto. Cari saluti. 

CAMORETTO Emilio - GORLA MI­
NORE (Varese) - Saldalo il '68. Con 
vi\i ringraziamenti, fervidi auguri. 

CANDOTTI serg. magg. Armando -
VENARIA (Torino) - Grati per i .saldi 
'68 e '69, ricambiamo centuplicati i gra­
diti saluti. 

CANDUSSO Germano . IVREA (To­
rino) . li vaglia ha saldalo il '68 in 
qualità di soslenil. Grazie, voti di buo­
na salute, prosperità e fortuna. 

CASSI ing. Aldo e LUPIERl ing. 
Guido - MILANO - Ringraziamo di cuo­
re ring. Cassi per averci spedilo l'ab-
boiiam. 1968 a lavore di entrambi, non­
ché per la signora .Maria Messiner Mi-
nini, resid. in Austria. Cordiali saluti. 

CASTELLARIN rag. Fortunato - COL­
LEGNO iTorino) - L assegno ha sal­
dato, in qualità di soslenil., le annate 
1968 e '69. Infiniti ringraziamenti e au­
guri cari. 

SOTTOCORONA Arturo - BOLZA­
NO - Grati per il saldo 1970 (la quota 
per l 'anno in corso ci era già stata 
corr isposta) , r icambiamo con augurio 
i graditi saluti. 

Ringraziamo cordialmente anche i se­
guenti signori, liuti residenti in Friuli, 
dai quali — o a favore dei quali — </ 
(' stato corrisposto il saldo 196S: 
Aita Mario, Manzano (a mezzo della 
cognata); Baiutti Santina e Arturo, Co-
noglano di Cassacco (a mezzo del pre­
sidente della nostra istituzione); Ba­
leno Remigio, Castelnuovo (1969, a 
mezzo del Iralello re rmo, resid. in 
Canada); Batligelli Angelo e Gina, U-
dine; Calligaro Aldo, Udine; Cancian 
Osvaldo, Casarsa (anche 1969 e '70, so­
slenil.); Carloii Ferdinando, Budoia 
(soslenil.); Cassan Pietro, Chievolis (a 
mezzo del familiare comm. Ciacomo. 
resid. in Germania); Castellani Leonzio 
Basagliapenla di Basiliano; Fabbro don 
Italo, San Pier d'Isonzo (1969, soslenil.: 
il reverendo parroco ha latto omaggio 
di .S.OOO lire all 'Ente); Titolo Sante, 
Chievolis (a mezzo del comm. Giaco­
mo Cassan. resid. in ( leiniania). 

AUSTRIA 

MESSINER MINIMI Maria - KLA­
GENFURT - Al saldo 1968 per lei ha 
provveduto, come per il passato, l'ing. 
Aldo Cassi, resid. a Milano. Grazie a 
tut t 'e due; fervidi auguri. 

BELGIO 

BAINAT Carlo - FONTAINE - L E ­
VEQUE - Abbiamo preso alto del nuo­
vo indirizzo. Grazie della segnalazione. 
E grazie dei cento franchi belgi, a sal­
do del secondo semestre 1968 e primo 
seni. '69. Ogni bene. 

jn,:i._.-,_ 

Nei quadro delle cerimonie celebrative del 50 anniversario della Vittoria, 
gii ex combattent i delia prima guerra mondiale nativi dei Comune di Ovaro 
hanno ricevuto dai presidente della locale sezione dell'Associazione nazionale 
combattenti e reduci, cav. Giuseppe Micoli, gli attestati di cittadin-inza ono­
raria di Vittorio Veneto. Nel gruppo sono part icolarmente da segnalare il 
sig. Antonio De Stefano, di 91 anni, della frazione di Chialina, e il sig. Ilario 
Gerometta, che quest 'anno compirà i 90 anni, delia frazione di Cludinico; ma 
non pochi sono coloro che hanno varcato il t raguardo dei sedici lustri d'età. 
Il sindaco, cav. Fedele Dell'Oste, ha manifestato l'opinione che entro l 'anno 
in corso, con una solenne cerimonia, agii ex combattenti della guerra 1915-18 
potranno essere consegnali gii assegni vitalizi e la medaglia d'oro-ricordo. 

(Foto Luigi Gardel - Ovaio) 

BASSO Altilio - BRUXELLES - Con 
saluti cari da San Giorgio della Richin-
\elda, da Spilimbergo e da San Dona 
di Piave, dove risiedono i suoi fami­
liari, grazie per il saldo '68. 

CALLIGARIS Luigi - DOUR - Rinno-
\al i ringraziamenti per la cortese visita 
ai nostri ullici e per il saldo '68. Un 
cordiale arrivederci. 

DANIMARCA 
CARNERA Vincenzo - COPENAGHEN 

- Le rinnoviamo l'espressione del no­
stro gradimento per la gentile visita 
e per il saldo '69 (regolarmente perve­
nuta la quota per l'anno decorso). Gra­
zie; saluti cari da Sequais. 

FRANCIA 

AGNOLA Virginio - ST. DENIS LES 
PONTES - Siamo lieti di trasmetterle 
i saluti della .sorella, signora Caterina, 
che ha provveduto a saldarci l'abbo­
namento '68 a suo lavore. Grazie a 
t u t t e due; cari auguri. 

AGOSTINIS Sebastiano - BOLLEVIL-
LE - Con cordiali saluti da Prato Car­
nico, grazie per il saldo '68. 

AITA PLOS Rina - LES ROBERTINS 
- Grazie: i 15 franchi hanno saldalo il 
1968 in qualità di sostenitrice. Cari 
saluti da Buia. 

ANZIL Luigi . MONTIGNY - L'amico 
Tonizzo ha provveduto al saldo delle 
annate 1967, '69 e '70. Grazie a tut t 'e 
due; ogni bene. 

BARAZZUTTI Rosina - PARIGI - Gra­
ti per il saldo '69, vive cordialità augu­
rali. 

BARBARIOL Emilio - ASNIERES -
Saldalo il '68. Grazie; saluti cari da 
Ro\eredo in Piano. 

BASCHERA Emilia - CHAMPIGNY -
Al saldo '68 e '69 per lei ha provvedulo 
il Iralello Gelindo. Grazie a tut t 'e due; 
auguri. 

BASSI Ermes - LORQUIN - Grazie: 
a posto il '68. Vive cordialità. 

CALDERINI Valentino - MONTIGNY 
- e Amedeo - JONVILLE - Ai saldo '68 
per voi ha provveduto il fratello, del 
quale siamo lieti di Irasmellervi i sa­
luti più cari. Grazie a tutt 'e tre; ogni 
bene. 

CALLIGARO Angelo - HUMINGUE -
Grati per la cortese segnalazione rela­
tiva alla scomparsa del sig. Adelchi 
Pauluzzi, la ringraziamo per il saldo 
'68. Vive cordialità. 

CAMPAGNOLI Egli - VITRY - e BO-
NAVOLTA Vittoriano - CHOISY LE 
ROI - Ringraziamo cordialmente la 
gentile signorina Campagnoli per il 
saldo '68 per sé e a favore del cugino. 
Auguri cari a tutt 'e due. 

CAMPANOTTI Giovanni - NILVAN-
GE - Grazie: saldalo il '68. Ricambiamo 
con fervidi voti di bene i graditi sa­
luti. 

CANCIANI Rosario - LIMEIL BRE-
VANNES - A posto il '68. Grazie; ogni 
bene. 

CARNIELLO Nadina - DECINES - La 
rimessa di 2.484 lire ha saldalo le an­
nate 1968 e '69. Grazie, auguri. 

CASANOVA Marina - CHAILLEY - I 
15 franchi hanno saldato l 'abbonam. 
'69 in qualità di sostenitrice. Grazie. 
Cordialità da Ravasclelto. 

CASTELLANI Giovanni - SPECH-
BACH - LE - BAS - Grati per il saldo 
'68. salutiamo per lei i suoceri Picco 
residenti a Carpacco, la sorella Olga 
resid. a Villanova di San Daniele, e i 
fratelli e familiari residenti in Canada 
e in Venezuela. 

CAUSERÒ Domenico - TOLOSA - I 
dieci franchi hanno saldalo l 'abbonam. 
'68. Saluti cari da Coseano e da Noga-
redo di Corno. 

RODARO G i u s e p p e - ALTFORT-
VILLE - Siamo lieti di informarla 
che il cav. Digiannanlonio, sindaco di 
Trasaghis, che la saluta unitamente 
con gli amici, ci ha gentilmente coiri-
sposto il saldo dell 'abbonam. 1969 per 
lei. Grazie, ogni bene. 

RONCO Riccardo - BRETEVIL - Ab­
bonato soslenil. per il 1969 con la ri­
messa efietluala alla Cassa di Rispar­
mio di Udine, la quale ci ha versalo 
— oltre i 15 franchi destinali a noi — 
anche i dieci che erano destinati allo 
istituto bancario. Vive cordialità augu­
rali. 

STEFANUTTI Nedo - MENDON LA 
FORET - Anche per lei, a saldo dello 
abbonam. 1969, ha provveduto il sin­
daco di Trasaghis. Con il suo saluto 
e con quello degli amici, si abbia il 
nostro cordiale ringraziamento. 

GERMANIA 

ALABASTRO Amelia - ROTTWEIL -
Il figlio Giancarlo, facendo gradila vi­
sita ai nostri ulfici, ci ha corrisposto 
il saldo 68 per lei. Grazie, cordialità. 

CANTON Mario - AMBURGO - Gra­
zie: i dieci marchi hanno saldalo l'ab­

bonam. '69 in qualità di sostenti. Cari 
.saluti da Basaidclla di Vivaro. 

FOGOLÀR FURLAN di SAARBRt)-
CKEN - Ringraziamo vivamente il .se­
gretario del sodalizio per averci spe­
dito il saldo '69 (soslenil.) a favore 
del sig. Luigi Compassi. Auguri cor 
diali a lutti: ai soci e ai dirigenti. 

INGHILTERRA 

AMAT Angelo - LONDRA - La sler-
rlina, pari a L. 1480, ha saldalo il 1968 
(soslenil.). Grazie, cordialità augurali. 

CARNERA Elvio - LONDRA - Il sig. 
Oscar Corazza, facendoci gradita visita, 
ci ha corrisposto una sterlina a saldo 
dell 'abbonam. per lei sino a tulio il 
1969. Grazie a t i i t l e due; voti di bene. 

LUSSEMBURGO 

FOGOLÀR FURLAN di LUSSEM­
BURGO - Il sig. Plazzotla, facendo gen­
tile e gradita visita ai nostri ullici, ci 
ha corrisposto il saldo 1969 a favore 
del sig. Luigi Cortolezzis (soslenil.) e 
della signora .Maria Picco - Veccliiet. 
Grazie a tut t 'e ire, con gli auguri mi­
gliori. E voti d'ogni bene ai soci e ai 
dirigenti del sodalizio. 

OLANDA 

BOSSUTTI Guido - ROTTERDAM -
I dieci fiorini (1727 lire) hanno saldalo 
il '68 in qualità di sostenitore. Grazie, 
cari auguri. E infiniti saluti da Castel-
nuovo e da tutto il Friuli. 

SVIZZERA 

ABELLI Robert - ZURIGO - Con 
tanti cari saluti da Tricesimo, grazie 
per il saldo '68. Ogni bene. 

ADAMO Ettore - ALLSCHWIL - Gra­
zie di cuore: saldalo il '68. Cordialità 
da Ciconicco. 

ALBRECH Rita - ZURIGO - Da Co­
meglians, la signora Eva Romanin ci 
ha gentilmente spedilo i saldi '68 e '69 
per lei, con due punlualissimi vaglia. 
Grazie, auguri. 

ALESSIO Franco - OBERWIL - Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo '69, 
salutiamo per lei Buia, il Friuli e lutti 
i nostri lavoratori nei cinque conti­
nenti. 

ANDREUTTl Davide - NEUCHATEL 
- La sua gentile consorte, signoia Ma­
ria, che la saluta imitamenlc al suo­
cero e ai parenli tulli di Maiano, ci 
ha versato il saldo '68 (soslenil.). Nel 
tempo stesso, rinnovati ringraziamenti 
per la cortese visita e per il saldo 
1%9. 

ARRIGO Odilia - LOSANNA - 11 doti . 
Vuga, facendoci gradita visita, ci ha 
corrisposto il saldo 1968 |U'r lei. Grazie, 
saluti, auguri. 

BAGATTO Italo - ALLSCHWIL - Con 
vive cordialità da San Daniele, grazie 
per i saldi 1968 e '69, giuntici con due 
successive rimesse. 

BALZAMONTl Andrea - FRAUEN­
FELD - Grazie per il saldo '68. Cari 
auguri. 

BAR SULZER - WINTERTHUR - Ri-
cevulo il saldo '69. Grazie, ogni bene. 

AVVISO 
In questo numero del gior­

nale abbiamo inserito un fo­
glio-avviso e una busta per 
tutti Indistintamente i nostri 
lettori, allo scopo di rendere 
più comodo e facile il com­
pito di rinnovare l'abbona­
mento a « Friuli nel mondo » 
per il 1969. 

Per i residenti in Italia è 
sufficiente la spedizione di 
un normale vaglia postale. 

Il foglio-avviso e la busta 
non riguardano, logicamen­
te, coloro che hanno già in­
viato o versato la quota per 
il 1969: essi sono già in re­
gola. Trattengano, tuttavia, 
la busta e il foglio: potran­
no servire per l'abbonamen­
to del 1970, o potranno es­
sere passati ad altri friulani 
(parenti , amici, conoscenti) 
affinchè si abbonino a loro 
volta. 

BARCHET Dorina - ZURIGO - Sal­
dato il '68. Grazie vivissime, e saluti 
cordiali da Tricesimo. 

BATTISTELLA Ugo - BASILEA - Con 
cari voli di bene da Spilimbergo, gra­
zie per il saldo '68. 

CALDINI Wanda - ALLSCHWIL - Il 
saldo '68 per lei ci è stalo versalo dal 
sig. Nevio Dri. Grazie, saluti, auguri. 

CALLUDRINI Franco - FLAWIL - Si 
rassicuri: abbiamo regolarmente rice­
vuto il saldo '67, e qui le comunichia­
mo di aver ricevuto la quota per l'an­
no 1969. Ben volentieri salutiamo per 
lei Intissans, Verzegnis e Cavazzo Car­
nico. 

CARINE Celso - WOHLEN - Grazie: 
la rimessa postale di LSOO lire ha sal­
dato il '68 in qualità di soslenil. Mandi, 
ogni ben. 

CARNELUTTI - Tullio - LAUFEN -
Grati per il saldo '68, vive cordialità 
da Plaino di Pagnacco. 

CATTORl Barbara - TAVERNE - An­
cora grazie per la gentile visita e per 
il saldo '69 (a posto l 'abbonam. per 
l'anno 68). Cari saluti. 

CAUTERO Franco - NEU ALL­
SCHWIL - Con saluti cari da Trice­
simo, grazie per i saldi '68 e '69. 

NORD AMERICA 
CANADA 

AGOSTINIS Luciano - MILTON -
Poiché il .saldo '68 ci era già s talo cor­
risposto, la rimessa postale, pari a 1136 
lire, ha saldato il 1969. Grati, ricam­
biamo di cuore i graditi saluti. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tei. 53.5.51 - 2 - 3 - 4 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Viale Volontari della Uber là , 12-B - Tel. 56.2.88 
N. 2 - Via PoscoUe. 8 (Piazza del Pollame) - Tel. .S6.5.67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
N. 3 - Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 

CAPITALE STATUTARIO SOTTOSCRITTO: L. 600.000.000 
CAPITALE STATUTARIO VERSATO: L. 420.000.000 
RISERVA ORDINARIA: L. 2.240.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Az.zano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde­
nons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gra­
disca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabbiadoro, 
Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalconc, Monlereale 
Valcellina, Mortegiiano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di 
Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Porlogruaro, 
Praia di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, 
S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, 
Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, 

Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Bibione (stagionale), Caorle (stagionale), Clauzetto, Faedis, Fonlanafred-
da, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, Polcenigo, Travesto, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.lo - Torviscosa 

Telegrammi : Direzione generale e sede centrate: FRIULBANCA 
Filiali: BANCA FRIULI 

Telex 46152 FRWLBAN 

DEPOSITI FIDUCIARI: 

FONDI AMMINISTRATI: 

OLTRE 114 MILIARDI 

OLTRE 149 MILIARDI 

F R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 

- - / 
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AITA Alberto - LABRADOR CITY -
Grazie, grazie vivissime: saldato il '68. 
Infinite cordialità augurali . 

ALTAN Pietro - TRAIL - A posto il 
saldo '68. Grazie, ogni bene. 

ANDREUZZI Sante - LAVAL DES 
RAPIDES - Con i saluti piti cordiali 
da Navarons di Meduno, grazie per il 
saldo '68. 

AVON Angelo - SARNIA - Esalto: 
i 5 dollari saldano il 1968 e '69. Grazie. 
Ben volentieri salut iamo per lei la Val 
Tramonl ina . 

BAGATTO don Giuseppe - LONDON 
- e Pietro - WINDSOR - Siamo grali al 
rev. don Giuseppe per il saldo '68 
(soslenit .) a favore di entrambi e per 
le cortesi espressioni. Fervidi voli di 
bene. 

BAIANO Giovanni - VULCAN - I die­
ci dollari hanno saldalo il 1968 e '69 
per lei e per il sig. Giu.seppc Sbull, 
resid. in Argentina. Grazie. Cordialilà 
e auguri da Monlenars, da dove salu­
t iamo a suo nome lutti i compaesani 
emigrali . 

BALETTO Aristide - LONDON - Si, 
abbiamo ricevulo i 4 dollari: saldano 
il 1968 e '69. Cordialilà da Travesio. 

BALETTO Fermo - LONDON - I 5 
dollari hanno saldalo il '69 per lei (so­
slenil.) e per il fratello Remigio, resid. 
in Friuli. Grazie, cari auguri . 

BARBARESCO Giuseppe - ST. CLAIR 
BEACH - Grazie: con due successive 
rimesse, saldali il l%8 e '69. Vive cor­
dialilà. 

BASSI Antonio e FAION Alleo - TO­
RONTO - Ringraziamo di cuore il sig. 
Bassi per la quota d 'abbonam. 1968 
speditaci a favore di entrambi . Cordia­
lità da Monlegnacco e, rispetti\ amente, 
da Muris di Ragogna. 

BASSO Antonietta - TORONTO - Il 
vaglia di 2400 lire ha .saldato il 1969 
e '70. Grazie, cordiali voti di bene. 

BATTEL Romano - HULL (Ottawa) -
Serbiamo gradito ricordo della sua cor­
tese visita ai nostri urtici. Rinnovati 
r ingraziamenti per i saldi '68 e '69, e 
una forte s tret ta di mano. 

BAZZOCCHI Gian Franco - WINNI-
PEG - Il suo buon amico sig. Rinaldi, 
facendo gradila visita ai nostri ulfici, 
ha saldato il 1968, '69 e '70 per lei. Gra­
zie a tut t 'e due; un caro mandi. 

CALLIGARO Adelina e Alfonso - TO­
RONTO - Grazie per il saldo '68 per 
voi e a lavore del sig. Umberto Spe­
ranza, resid. negli USA. Vive cordialilà 
da Fauna. 

CANDUSSI Arturo - WINDSOR - Le 
siamo grali per la simpatica lettera 
« par furlan » e per il saldo '68 (soste­
ni tore) . Facciamo nostra la sua speran­
za di vederci quanto prima in Friuli. 
Auguri. 

CANDUSSI Ferdinanda, e Gemma -
MONTREAL - I dieci dollari-canadesi 
hanno saldalo, in qualità % sosteni­
tori, il 1968, '69 e '70. Grazie di C||ore, 
Ben volentieri salutiamo i vostri ' 
Ilari residenti a Claut, Cordenons, 
denone e Buia e tut t i i parenti e 
amici in patr ia e all 'estero. 

CAPARINI Maddalena - POWELL RI-
VER - Con l'as.segno inviatoci lei è 
a posto sino a tut to il 1969. Grazie. 
Ricambiamo di cuore i graditi saluti. 

CASANOVA Ivano e Ines, SIVILOT-
TI Pietro - WINDSOR - La gentile si­
gnora Ines, facendo gradita visita ai 
nostri ullici (grazie ancora) , ci ha sal­
dalo l 'abbonam. 1970 e '71 per sé e 
l 'abbonam. 1969 a favore del sig. Si-
vilotli. A tut t 'e tre, le espressioni della 
più viva grati tudine e i più fervidi voti 
d'ogni bene. 

CASTELLANI Osvaldo - GUELPH -
Con saluti cari da San Giovanni di Ca­
sarsa, grazie per il saldo '68. 

CATTARUZZI Valentino - ORSAIN-
VILLE - L'as.segno di due dollari ha 
saldalo il '69. Grazie, saluti, auguri. 

CAZZOLA Gino - HAMILTON - Le 
rinnoviamo il r ingraziamento per aver 
voluto essere gradito ospite dei nostri 
ulfici e per averci corrisposto il saldo 
'69 e '70 (per posta ci era giunta la 
quota d 'abbonam. per il '68). Cordiali 
saluti e voli di prosperi tà e fortuna. 

RINALDI Gio Batta - TIMMINS - E-
satlo quanto lei scrive: la mancanza 
di spazio sufficiente e la necessità di 
scaglionare la corri.spondenza in « Po­

sta senza francobollo » ci hanno impe­
dito di rassicurarla, prima d'oggi, che 
abbiamo ricevuto la rimessa postale 
di 2874 lire, a saldo dell 'abbonam. 1%9 
e '70. Grazie per la comprensione, e 
vive cordialilà da Sedegliano. 

UDINESK I.OGGIN - L.T.D. - STRAT-
NAUER - Al saldo dell 'abbonam. 1968 
(via aerea) ha provvedulo il comm. 
Giacomo Cassan. Grazie, auguri. 

MESSICO 
CANCIANI Arlujo - CITTA' DEL 

MESSICO - Grazie, caro amico: rego­
larmente pervenuti i due dollari sta­
tunitensi a saldo dell 'abbonam. 1968. 
Coidiali salmi da Vencò. 

STATI UNITI 
ANDRE Genoveffa - SAN BERNAR­

DINO (Calif.) - Saluliamo ben volen­
tieri Maiano e Roveredo di Varmo a 
suo nome, ringraziando per i saldi '68 
e 69, giuntici con due separate rimesse. 
Vive cordialilà. 

ANDREUZZI Antonio - NEW YORK -
Grazie per i saldi 1968 e '69, pervenu­
tici con due successive rimesse. Lei la­
menta rilardi nell'arrivo del giornale, 
numeri mancami, e al i lo. Non ne ab­
biamo la minima colpa: il giornale è 
sialo sempre spedilo con assoluta re­
golarità: lentezze o disguidi postali non 
dipendono da noi. Cordialità da Na-
\ a ions ; salutiamo per lei monte Raul. 

ANDREUZZI Daniele - FLUSHING -
Anche a lei, con vivi ringraziamenti 
per il saldo '68, saluti e auguri cari 
da Navarons. 

ANDREUZZI Mario - BRONX - Un 
piccolo errore nei suoi calcoli: le due 
rimesse hanno saldalo il 1968 e '69 (e 
non già il '67 e '681. Meglio così, ncv-
vero? Grazie; cordialità augurali. 

ARBAN Umberto - WOODSTOWN -
1 nove dollari hanno saldalo in qualità 
di sostenitore, come lei desidera (gra­
zie!), le annate 1968 e '69. infiniti voli 
di bene. 

AVON Guido - LOS ANGELES - Gra­
ti per il saldo '68 (soslenil.), ricam­
biamo centuplicati gli auguri. Saluti 
cari da Meduno. 

BABUINI Angelo - BRONX - Con 
cari .saluti da Cavasse Nuovo, grazie 
per il saldo '68. 

BAREI Virginia - RENTON - Il fra­
tello, sig. Ferruccio, che at t raverso le 
nostre colonne la saluta con affettuoso 
augurio, ci ha versato i saldi 1967 e 
'68 (via aerea) a suo favore. Grazie a 
tut t 'e due; cordialità. 

CADELLI Pietro - BLOOMINGBURG 
- I cinque dollai'i hanno saldato il 1967 
e '68. Ciazie vivissime. Auguri cari da 
Roveredo in Piano. 

CALLIGARIS Ai!redo - NEW YORK 
- L'amico sig. Floreani ci ha corrispo-
slo per lei il saldo delle annate 1968, 
'69, '70, '71, e '72. Infiniti ringrazia-

V n i e n t i a tut t 'e due, e una forte s tret ta 
^ • 1 mano. 

^CAMPANA Riccaido - SCOTTSDALE 
- t a t u a gentile consorte, facendoci 
gradila visita, ha provveduto al saldo 
dell'abbontim. per le annate 1967, '68 
e '69. Grazie anche a lei, naturalmente: 
con gli auguri migliori. 

CANCIANI Valenlino - BRONX -
Grali per il saldo '68, r icambiamo cor­
dialmente i saluti, beneaugurando. 

CANDIOTTO Adele - CHICAGO - La 
sua cara leltera. gemile signora, ci ha 
veramente commossi. Noi, ringrazian­
do per il saldo '68, le esprimiamo i 
noslri auguri più affettuosi e la ras­
sicuriamo che siamo particolarmente 
vicini a lei. Mandi, mandi di cùr. 

CANDUSSO Remigio - ALLIANCE -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do 1969, saluliamo per lei i familiari in 
Friuli: a San Daniele, a Sant 'Eliseo di 
Maiano e a Rive d'Arcano. Fervidi au­
guri. 

CANTARUTTl Evelina - EL CERRI­
TO - Le siamo grali per la bella, cor­
tese lettera e per i due dollari, che 
saldano l 'abbonam. '68. Mille auguri 
cordiali. 

CANZIAN ing. Bruno - INDIANAPO­
LIS - Grazie: saldato il '68. Si abbia 
da Campagna di Maniago i noslri cor­
diali saluti e i migliori auguri . 

GRADISCA DI SEDEGLIA.NO - La piazza con il monumento ai Caduti. 

Nella casa dei sig. Giacomo Zuc-
chi, a Weston (Canada), è stata 
apposta questa lapide con ripro­
dotti i versi delia « Prejere da 

l 'emigrant ». 

CAPPELLETTI Emilio - NEW YORK 
- L'amico sig. Floreani ci ha versato il 
saldo 1968 e '69 a suo favore. Grazie 
a tut t 'e due; ogni bene. 

CAPPELLETTI G i u s e p p e - NEW 
YORK - A nostro mezzo, tutta la Fur-
lania ricambia i suoi graditi saluti e 
i simpatici auguri di lunga vita. Grazie 
vivissime per i saldi 1968 e '69 perve­
nutici con due separate rimesse. 

CAPPELLETTI Pietro A. - UNION 
CITY - Grazie di cuore, caro amico, 
per il lusinghiero apprezzamento, per 
gli auguri che ricambiamo centupli­
cati, per il saldo 1968. 

CARAMATTI .Maria - TUCSON - An­
che a lei il nostro sentito ringrazia­
mento per le cortesi espressioni rivolte 
al nostro lavoro e all 'amalo Friuli, e 
per il saldo 1968. Gradisca gli auguri 
più fervidi per il mari to, e l'espressio­
ne della nostra cordialilà. Ben volen­
tieri saluliamo per lei le due sorelle 
resid. a Cavasso .Nuovo e a tutti i suoi 
conoscenti in patria e nel vasto mondo. 

CARRUBA Paolino e Salvatore - BIR­
MINGHAM (Alabama) - Con due di-
stinte rimesse ci sono giunti i saldi 
1%8 e '69. Grazie. Voti di bene, con 
una cordiale stret ta di mano. 

CASSINI Gioacchino ed Emilia -
BRONX - Ben volentieri salutiamo per 
voi i parenti resid. a Zoppola e disse­
minati nel mondo. Grazie per il sal­
do '68. 

CASSINI Maria - MACON - I cinque 
dollari hanno saldalo l 'abbonam. 1968 
(via aerea). Grazie. Cordialilà augurali 
da Orgnese di Cavasso Nuovo. 

CAUDANA Angelina e Alfonso - HUN­
TINGTON PARK - Mentre r icambiamo 
i gentili, graditi saluti, ringraziamo di 
cuore per i sei dollari a saldo delle 
annate 1968 e '69 (soslenil.) . Auguri 
cari da Casarsa. 

FABBRO Maria e Libero - SUNNY-
VALLE - Il vostro familiare don Italo, 
parroco di San Pier d'Isonzo, ci ha 
corrisposto il saldo '69 a vostro favore. 
Grazie. Con i suoi cordiali saluti, i 
nostri auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di NEW YORK 
- Siamo grali al sig. Arrigo Gerelli per 
averci invialo il saldo 1971 per sé, il 
saldo 1969 per i sigg. Daniele Andreuz­
zi e Agostino, Romano e Vittorio Rosa 
e il saldo 1970 (soslenil.) a lavore del 
sig. Ottavio Mariis. Infiniti ringrazia­
menti a lutt i , con gli auguri migliori. 

ROMANO Elcna - ARLINGTON - Da 
Polfabro la gentile sorella, signora Al­
ma Mazzoli, ci ha spedito vaglia di 
abbonam. 1969 per lei. Grazie a tutt 'e 
due, e cordiali saluti che uniamo a 
quelli, affetluosissimi. della sua fami­
liare. 

SPERANZA Umberto - FAST MEA-
DOW - Al saldo '68 per lei hanno prov­
vedulo i sigg. Adelina e Alfonso Cal-
ligari, residenti a Toronto (Canada). 
Grazie a tutt 'e tre; cordiali auguri. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

AFFÉ' Ernesto - GENERAL PACHE-
CO - Da Monlenars. la gentile signora 
Egle Manganelli ci ha spedito il saldo 
'68 per lei. Grazie a tut t 'e due; ogni 
bene. 

AGOSTINIS Giulio - HURLINGHA.M 
- Rinnovati ringraziamenti per la gra­
dita, gentile visita, e per i saldi 1968 
e '69. Un cordiale arrivederci. 

ANDREUSSI G i u s e p p i n o - SAN 
JUA.N - La sua cara mamma, signora 
Antonia, facendo visita ai nostri uffici, 
ci ha corrisposto il saldo 1968 e '69 
per lei. Grazie di cuore. 

ANDREUTTl R o m i l d a - BAHIA 
BLANCA - La cognata, signora Maria 
(con lei la salutano anche Luigino, 
Pierina e nonna Lina), ci ha spedito 
da Maiano il saldo 68 a suo favore. 
Grazie; vive cordialità. 

BARBORINI Pietro - TEMPERLEY -
Rinnovati ringraziamenti per la corte­

se visita e per il saldo del secondo 
semestre 1968 e dell'intera annata 1969. 
Un'augurale stretta di mano. 

BASSI Enrico - .MAR DEL FLATA -
Inliniti saluti dal fratello Carlo, che 
ci ha versalo per lei il saldo '68. Da 
noi, cordialità. 

BATTlGELLi Ermanno - MAR DEL 
PEATA - La rimessa bancaria ha sal­
dato l 'abbonamento '68. Grazie, auguri. 

CAI NERO Renalo J. - BUENOS AI­
RES - Benissimo la conversione dei 
pesos in dollari statunitensi. Succes­
sivamente ci è giunto l'assegno, pari 
a mille lire, che ha saldalo il 1969. 
Grazie di nuovo. Vive cordialità augu­
rali. 

CANDOTTI Italico - CASEROS - Sal­
dalo il 1969: ha piovvcduto, con un 
vaglia postale, la lamiliare signora 
Maddalena, resid. a Preone. Con i suoi 
allelluosi saluti, il nostro ringrazia­
mento e voti d'ogni bene. 

CANDUSSO Pietro A. - MAR DEL 
PEATA - Ben volentieri, ringraziando 
per le gentili e gradite espressioni e 
per il saldo 1968, saluliamo per lei S;;ii 
Daniele e l'intero Friuli. 

CANTARUTTl Guerrino - VILLA DO-
MINICO - 11 nipote, sig. Elio Ionie.), 
il quale la salma con affettuosi auguri, 
ci ha versato il saldo del .secondo se­
mestre 1968 e delle intere annate 1969, 
'70, '71 e '72. Grazie vivissime a tutt 'e 
due, con i voti più fervidi di prospe­
rità e salute. 

CROZZOLl don Mario - SALTA - Ab­
biamo ricevuto la sua gentile graditis­
sima lettera, e la rimesa di 17.300 lire 
a saldo delle annale 1969, '70, '71, '72 
e 73 (via aereal . Inliniti ringraziamenti. 
La salutiamo dalia Val Tramonlina ed 
esprimiamo i voli più fervidi di un 
fecondo apostolato. 

FABRONi Juan B. - BUENOS AIRES 
- Il sig. Alfredo Aragni ci ha corrispo­
sto il saldo 196y per lei. Grazie a tutt 'e 
due. Vive cordialità a lei, e al sig. Ara­
gni i saluti affettuosi del fratello Gui­
do, resid. a Lucca. 

FOGOLÀR FURLAN di PARANA' -
La signora Algisa Polo, gentile con­
sorte del presidente del sodalizio, sig. 
Fausto Polo, ci ha fatto gradita visita 
e ci ha corrisposto il saldo 1969 a fa­
vore del marito, il saldo '68 e '69 a 
favore dei fratelli Nassivera, e il saldo 
1969 e '70 a lavore del sig. Giulio Cozzi. 
Infiniti ringraziamenti e cari auguri a 
lut t i . 

SBULF Giuseppe - BERNAL - il co­
gnato, sig. Giovanni Baiano, unitamen­
te alla gentile consorte le fanno omag­
gio dell 'ahhonam. '68 e '69. Grazie; sa­
luti da Monlenars. 

URUGUAY 

BASCHIERA Giovanni - JUAN LA-
CAZE - Siamo lieti di trasmetterle i 
saluti affettuosi della sorella, signora 
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Lea, che ci ha gentilmente corrispo­
sto il .saldo 68, '69 e '70 a suo favore. 
Grazie a tutt 'e due; ogni bene. 

VENEZUELA 

BASSO Giuseppe - MARACAIBO - Il 
vaglia speditoci da Maniago ha saldato 
il 1969 (via acreai . Grazie, saluti, au­
guri. 
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